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Qu*Jb , ne nqftra legentes y quoniam ex his fpcr- 
nunt multa , edam relata fa/lidio damnent , 
cum in contemplatione natura nihil pojfit 
videri JUpervacuum. 

Plin. H. N. Lib. XI. Cap. 2. 
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Camillo Galvani . 

Io non ricorderò alle Signorie loro 
Illuftriflìme , ed Eccelfe quanto fia pre* 
gevole la noftra Pietra Fosforica , e con 
qual occhio di maraviglia venga da ' Fifi* 
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ci riguardata per la Angolare fua proprie- 
tà di fplendere ; perocché ad effe è ben 
noto ciò , che di queita fcriflero chiarif- 
fimi ingegni , e tra gli altri il celebrati^ 
fimo Francefco Maria Zanotti lume , c_> 
ornamento della noftra Patria ; dirò ben- 
sì , che offerendo alle Signorie loro Illu- 
ftriflime , ed Eccelfe queita picciola ope- 
retta intorno alla ftena Pietra , fon per- 
fuafo , che darò al mio lavoro quel va- 
lore , che per fe non può avere sì per 
la tenuità del ingegno mio , come anco- 
ra per la giovanile mia età , che non può 
eflerc molto efercitata in que* ftudj , che 
rendono 1 ' opere ornate , e lodevoli . 
Tale vantaggio afpettare non poflb , che 
dal favore delle Signorie loro Illuftriffi- 
me, ed Eccelfe , con cui fi degneranno 
riguardare quefta tenue mia fatica , colla 
quale ho cercato mediante nuove , e di- 
ligenti efperienze di mettere in maggior 
lume quanto fu già da altri rapidamen- 
te oflervato ; E del favor loro mi lufin- 
go , anzi mi tengo certo , sì per appar- 
tenere quefto maravigliofo prodotto alla 

no- 
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no Ara Patria , come ancora per la libe- 
ralità ufata verfo di me per 1* avvanza- 
mento mio in quefti ftudj di naturala 
Filofofia ; quegli ajuti avendomi grazio* 
famente fomminiftrati, che per le oflerva- 
zioni , e per i lunghi viaggi da me fatti 
fono flati opport^;^ 
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PREFAZIONE. 



f\ Uel vivo defiderio , che pofe in noi la 
Natura d' inveftigare le maravigliofe 
opere fue , ed il piacere , dt che ì fplcn* 
d'rda mintftra agli indagatori delle afiofe 
fue bellezze , mi hanno fatto intrapren* 
dere quello ftudio 9 che più che in altri 
tempi rifcuote in quefti noflri ammirazio- 
ne e lode , quale vediamo efier quello del* 
la Storia naturale . V effermi fiato dato 
dal Cielo un amorevolissimo Padre d$ quc* 
ila fcienza colto ammiratore , e V averne 
in quefia mia Patria un eccellente Macflro 
il Stg* Dottore Gaetano Monti uno de 9 
più eruditi , e profondi ingegni , che van* 
ti 1' Italia , furono d' eccitamento mag- 
giore al mio dejiderio d' avanzarmi nelle 
belle , e utili cognizioni delle naturali co* 
fe , le quali parean mi promttteffero qual- 
che lode , e ficuro diletto ; e queflo ebbi 
io mafftmamente dalle molte , e diligenti 
offerv azioni intorno la noftra Pietra , da 
cui fi hanno i Fosfori refi sì celebri nel? 
Unsverfo .A4 / di- 
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I diverfi efperimentt da me fatti circa que- 
fta lietra , e la diverfa unione , che feci 
con altre materie mi ban procurato il pia* 
cere di vedere varj Fosfori rifplendere , 
altri di color giallo , altri di verde , ed 
altri di più colori , fecondo le loro diver 
fe compofizioni ; e il felice fiudio dir tals 
fetenza aprendomi la via ali 1 onore d 9 cf- 
fere ammejfo ali 9 Accademia dell 9 Inflitu- 
to delle Scienze , mi ha infieme prodotte 
il vantaggio d 9 udirvi ragionare l 9 im- 
mortale Francefco Maria Zanotti , quan- 
do maggior luce diede ali 1 opinione intor- 
no l 9 accenfione de 9 noflri Fosfori , cioè 
eh 9 efft fplendano non già per afforbimenf 
di luce , allorché dal chiaro giorno ven- 
gono in ofeura flanza tràfportatìy ma per 
una loro propria accenfione. E poiché quel 
tbiarijjtmo Uomo fi conofeea a quell 9 età 
giunto , che non gli promettea troppo tem- 
fo per rifare V efperienze da lui nella fna 
difertazione efpofie , c loro aggiugner pe- 
fo , e vigore , non folamente in pubblico 
moflrò defiderio , che veniffero da altri ri* 
tentate % ma particolarmente in privato^ 

mi 
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mi ftimolò a confermare con novelle provi 
Ì opinion fu a , riguardo alla luce de' Fof- 
fori ; ni io non potei non feguire gli ftp- 
moli di sì celebre Filofofo ; onde non andò 
molto , cb' io riproduffi in una mia dt- 
[stazione letta nella noftra Accademia* 
quelle evertente , ebe fatto avevo per con- 
fermare /' opinione del chiariffimo Zanotti; 
e perchè in appreffo mi è riufcito di ten- 
tarne altre dalle prime diverfe , « affatto 
nove i le quali rendtano maggior lume^ 
all' opinione medefima , però fui da più 
d' uno ftimolato a raccogliere sì le anti- 
che , che le novelle efperienze in conferma 
della fuddetta opinione , e pubblicarle , co- 
me ho cercato di fare in quefta piccola^ 
operetta , la quale per più chiarezza in 
più capi ho divifo . Riferirò primieramen- 
te la (Iona della noftra Pietra ; quindt 
difcenderÒ a parlare della natura , e delle 
varie preparazioni della medefima; di pot 
e/porrò alcuni efperimenti , che mt cadde- 
ro in mente , e che feci a fine dt cono- 
scere da che dipenda la proprietà fosforica 
della Pietra ; finalmente produrrò alcune 



IO 

rifleffioni , che più mi parranno opportu- 
ne . 

Ter ciò che appartiene alla accenfione degli 
altri corpi Fosforici , de* quali ho creduto 
bene in quefto Opufculo dover parlare , 
non sò ben dire come farà ricevuta da 9 
Filofofi la mia opinione ; ma fe eglino por- 
ranno mente effere quefta un verifimtlc^ 
ri fui tato delle efperienze , eh* io feci , non 
fi dorranno , eh' io V abbia qui efpoffa : 
perocché una ragione di analogia , e il 
non avere potuto trovare altra più pian- 
fibile caufa , da cui fi abbiano a deriva- 
re tali accenfioni , mi ha indotto a for~ 
mare di effe uno fteffo giudicio . 



• • ì 
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CAPO L 



il 



Storia , e progrejjt della Pietra Bolognefe . 

NEH* Anno 1602. fecondo le relazioni, che 
n abbiamo dagli Autori, fu trovata la Pie- 
tra detta Bolognefe a Monte Paderno , luogo _ 
dittante da Bologna tre miglia incirca fuori di 
porta San Mammante , o come dice il volgo 
San Mamolo , quale anticamente chiamava^ 
Procola , da Vincenzo Cafciarolo Bolognefe 
calzolajo di profeiììone , che fi dilettava di tra* 
vagliare nelle cofe chimiche ; e benché foire 
egli privo de' beni di fortuna, e quindi per 
foltegno di fua vita fi vedette obbligato ad at- 
tendere ogni dì al proprio lavoro , nulladimeno 
fi toglieva qualche ora al medefimo per trava- 
gliare coi fornelli , o fofle quefto per fuo pia- 
cere , o come a me fembra più verifimile , fof- 
le egli tratto dalla fperanza di trovare la Pie- 
tra Filofofale. Imperciocché , oltre che egli a 
quel tempo vivea , in cui regnava una vana 
profunzione di tramutare per mezzo deli* Arte 
il ferro, il rame , ed altre materie Follili ne* 
metalli più nobili , come è T oro , e V argen- 
to , gli fcrittori, che hanno della noftra Pietra 
parlato, non folo dicono come il noftro Vin- 
cenzo fcoprifTe elfère quella Pietra Fosforica, 
ma altresì qua! ufo ne facete , e come tentarti? 
averne vantaggio . (1) Fù 

À ■ ■ , I' ' . Il 

(1) Fortunio Liceti nel fuo Litosforo Cap. 3. 

Marc -Antonio Celilo nel fuo libro intitolato. V 

Fcf- 
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u Della Pietra Foseorica 

Fu quefta Pietra detta Bolognefe , perchè venne 
trovata in prima nel Bolognefe, ed in gran 
copia dal mentovato Vincenzo, e non perchè 
nel folo Bolognefe fi trovi , come da alcuno fi 
crede ; mentre trovatene pure in altre parti , 
c il celebre Signor Dottore Targioni Tozzetti 
dice non eHerne prive le Alpi della Tofca- 
na . (ij 

Per eirere quefta Pietra uno de* più Angolari Fof- 
fori, si per la fua prontezza ad accenderfi y 
come per la vivacità colla quale riiplende y 
quando fia diligentemente preparata , meritò 
cT elière con ornati , e poetici nomi chiamata 
fi); e fu confiderata queita fua proprietà da 
molti chiariiTìmi Naturalifti , e Filofofi come 
uno de' più forprendenti fenomeni della Natu- 
ra , nella Spiegazione del quale pofero diligen- 
te cura , e ltudio grandiflìmo , e alcuni furo- 
no 



fosfuro ovvero la Pietra Bolognefe Pag. 34* e $j. 
Stampato in Roma per il Vanna ci An. 1680. 
ISiovanni Enrico Cohaufen nel Aio libro intitola- 
to . Lumen novum Pbofpboris aerenfum Stampato in 
Amfterdam l'Anno 1717. preflo Giovanni Vofter- 
vryk : Part. ic. Cap. t. Pag. 158. 
(0 Ne' viaggi delia Tofcana Pag. 174. Tom. *. Ediz. 
%. in Firenze . Il Padre Kirkero pure nel fuo 
libro de Magnete dice averne trovato vicino alla 
Min erà dell* Alume di Rocca , eh' è. a Tolfa . 
(1) Sponda lucis: Carlo Antonio Mangino* 
Lapis il km inabili*.- Ovidio Montalbano . 
Lapis Lucifer : Poterlo • 
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no di parere che fplendefle per una propria 
accenfione; e tra quefti vi fu il dotto Cohau- 
fcn , il quale pubblicò un libro pieno di eru- 
dizione intitolato Lumen novum Phnfyhoris 
Accenjum i ma la maggior parte sì degli Anti- 
chi , che de' Moderni credettero , che iplendclle 
attraendo a le la luce , di poi riflettendola . 

Di quella opinione fu pure tra gli altri V immor- 
tale noltro Beccari , allorché penlando alle va- 
rie maniere , onde i corpi Fosforici danno lu* 
ce, e difendendo a parlare della Pietra Bolo- 
gnefe , cosi dice r „ In eo tandem genere, quod 
„ poliremo loco pofuimus , principatum fibi 
„ jure vindicat lapis Kononieniìs . Namque , & 
„ admirabilem hanc facultatem externi luminis 
„ ad fe attrahendi , ante piane inauditam pri- 
„ mus phylkis patefeeit , & eorum induftria 
3J ad fimilem vim in aliis etiam corporibus in- 
„ veftigandam excitavit . Diu tamen irriti fue- 
„ runt eorum conatus; & nifi cafus eos juvif- 
„ fet , fortaire unicum adhuc in hoc genere 
„ lapidem noftrum haberemus . (i) 

Francefco Maria Zanotti di gloriofa memoria , 
fu il primG in quefti ultimi tempi , che fi al- 
lontanale dalla comune opinione appigliandoli 
a quella d* alcuni pochi , e cercalfe moftrare 
con un vago efperimento (2) , il che altri non 

fe. 



(x) Bartolomeo Beccari nel Aio opufcolo : De quam- 
plurimis Phofphorh Cap. 6. 

U) Ne' Commentari della Accademia delle Scienze^ 
di Bologna Tom. i. 
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14 Della Pietra Fosforica 

fecero , che la Pietra Bolognefe non s* imbe- 
ve già della luce, ma per eira s* accende d* 
una luce Tua propria . 
Fu il fub efperimento (i) di porre due fosfori , 
uno nel raggio rollo , V altro nel ceruleo , aven- 
do in ofcura camera rifratto un raggio iblare y 
come da' Filici fi pratica per ottenere i lette 
colori della luce ; Si accelero quelli d* un co- 
mun lume molto languido, nè attraendo effi la 
luce colorata , in cui erano Itati pofti , conchiu- 
fe che rifplendeano non per alibrbimeiito di 
luce , ma per una propria loro accenfione ; Il 
che come in appretto vedremo , fembrami co- 
si certo , che non vi abbia più luogo a dubbi- 
fame , 

CAPO II. 

De luoghi ne" quali trovafi la Tietra Bolognefe % 

e deferitone di ejji. 

LA Pietra Bolognefe non folamente trovafi a 
iMonte Paderno , e ne' luoghi, che fi nota- 
no da Fortunio Licetti , (V) e da altri , ma an- 
cora in tutte quelle parti del Bolognefe, o nel- 
le circonvicine , nelle quali fembra , che vi 
• fiano flati fuochi Vulcanici; nè io fono lonta- 
no a creder ciò ; perocché trovanfi in que' luo- 
ghi 

(i) Nel medefimo Tom. i. de* detti commentar; Pag. 

to', e i*4* 
(i) Nel fuo J-itosforo Cap. Vili. 
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ghi alcune materie , che hanno (offerto vera 
azione di fuoco , e lì oiierva in erti pure una 
certa interruzione di ftrati di pietra calcarea , 
o di Tuffo , e di terre di diverfi colori difpo- 
lte quando a piccoli ftrati orizontali , quando 
poco, e quando molto inclinati, e perpendi- 
colari ali* orizonte ; altri poi difpoiti in un 
modo affatto confuto , e vorticofo . (ij 
E* da notarfi ancora , che detti luoghi fono di- 
verfi , diverfiffimi da quelli , che li ftanno ali* 
intorno (come fi vedrà nelta lor defcrizione ). 
Sono quefti o di Tuffo, o di terre arenole d* 
un colore per lo più cinereo - dilavato difpo- 
fte a ftrati , alcun poco inclinati air orizonte 
con altri framezzo, che hanno una flella inclina- 

zio- 



(i) Sua Eccellenza Mylord Federico Hervey Vefco* *" 
vo di Londonderry , Pari d' Irlanda ec. ec. Si- 
gnore moltiflimo erudito nella Storia Naturale , 
tré , o quattro anni fono viaggiando per V Ita- 
lia , ed elfendofi fermato per qualche tempo in 
Bologna , fi portò un giorno ad oiTervare Mon- 
te Paderno , ove parlando de' Vulcani mi di(Te, 
che avea nconofciuto a Monte Paderno caratteri 
ficuriffimi , ed incontraftabili di Fuoco Vulcani- 
co , e che molte di quelle materie , che in det- 
to Monte ofTervanfi , fono analoghe moltiifimo a 
quelle , eh* egli avea ofTervate particolarmente 
in Irlanda ne* luoghi , dove vi ebbero Vulcani , 
e ad altre ancora dove ve n ' hanno tuttavia $ 
il che Ombrami confermare affai bene la mia- 
opinione . 
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zione, e fono pieni dV una prodigiofa copia dì 
marine conchiglie, (i) 

Que- 

■ - ■ I ii i — - — i ■ ■■ ■ 

(0 Tale , e tanta è la fpeflezza degli ftrati , cht* 
vengono formati da' corpi marini difpofti con 
una certa ragione di gravità, che è da prefume- 
rc efTere fiate le noftre batte colline per alcuni 
fecoli coperte dalle acque marine , e dal mede- 
limo Mare formate , il quale fi lia poi a poco a 
poco ritirato ; mentre mi fembra contro ragione, 
che sì gran numero di ratificazioni , ( quale fi 
ofTerva efTere grandiflìmo ) fi fia potuto in un-» 
breve corfo di tempo formare ; onde non è ra- 
gionevole , che tal fenomeno fi abbia a ripetere 
accaduto nel tempo della univerfale inondazio- 
ne ; Di cfTa più tofto ripeterei il trafporto fu le 
più alte eminenze della terra de* corpi marini , 
poiché offervo qnefti efTere deporti in un modo 
confufo,o almeno non vi ha quella difpofizione, 
che tendono quelli , che fono a piè de* Monti , 
c che formano le noftre batte Colline , come pu- 
re non vi ha quella sì prodigiofa copia , nè oc- 
cupano feguitamente sì gran fpazio,come fi oc- 
cupa dalle batte depofizioni , che vengono a for- 
mare tutta la catena delle predette Colline, ef- 
fendo quelli deporti qua, e là formando de* fo- 
li ammalfi ; onde io penfo efTere flati i medefimi 
a quelle immenfe altezze trafportati dalla imi- 
venale mondazione , e li riconofeo come un- 
monumento ìncontraftabile della medefima ; con 
tale dilli nzione pare fi pofla conchiudere , che le 
baite noftre Colline fiano ftate formate dalla per- 
manenza del Mare , per mezzo di continue de- 
pofizioni di terra , di conchiglie , e d' altre ma- 
te- 
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Quefti ftrati alternati da* corpi marini , vengono 
interrotti da que' luoghi , dove trovafi la no- 
ftra Pietra , ne' quali non vi ha alcuna man- 
na produzione , e folo vi hanno pezzi (pez- 
zati di diverfe pietre , e materie vulcaniche , 
e metalliche ancora. 

In alcuni luoghi fi oirerva ancora un lungo ftra- 
to d' arena gialla con corpi marini (correre 
fenza interruzione alcuna per I' eftenfione d* 
un lungo tratto fuperiormente , dove vi hanno 
i fopraddetti ftrati con corpi marini, ed a quei 
luoghi dove trovafi la noftra Pietra ; e per ren- 
dermi in ciò più chiaro , ne farò una più efat- 
ta definizione nella Figura prima della Tavo- 
la prima . 

La linea A B raprefenta lo ftrato d* arena gial- 
la , che fcorre fuperiormente allo ftratto inter- 
rotto C D , E G 

Lo fpazio D E è quel luogo ài interruzione do- 
ve trovafi la Pietra noftra , nel quale olfervanfi 
( come diffi ) terre di diverfi colori , materie 
di diverfe condizioni , e in vario modo difpo- 
fte. 

E giacché accade opportuno d' invefhgare quale 
pofla elTere fiata la caufa della interruzione D 
E degli ftrati C G . e H L , e quale pari- 
menti quella , che abbia colorite , e pofte fot- 
fi to- 

« * : — 

tcrie ; e che le produzioni di Marc , che vi han- 
no nelle fomme altezze della terra fieno ficuro 
effetto della uniyerfale inondazione delle W ue 
del Diluvio • 
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tofopra queir e terre ; Dico , che per fpiegare 
tali fenomeni , parmi fi abbia a ricorrere alla 
azione cT un fuoco Vulcanico , il che fin da 
principio io fuppofi come la caufa più proba- 

• bile y e più capace a* produrre fimili effetti di 
veruna altra , che immaginare fi poiTa . 

Potrebbefi ragionevolmente da qualcuno oppor- 
re a quello , che poch' anzi abbiamo detto in- 
torno agli Arati , e chiedere perchè il fuoco 
Vulcanico non abbia anche interrotto in a: b:, 
il fuperiore Arato A B 

Per rifpondere a fimile iftanza conviene oflcrva- 
re elfere lo Arato A B d' una materia dirfe- 
rentifTìma , come già diffi , da quella degli al- 
tri Arati fottopofti C D , E G come pure fo- 
no diverfe le terre nella interruzione DE, 
e perciò fembrami cofa ragionevole il dire y 
che tali luoghi da me ofTervati , foltero già ita- 
ti foggetti a perturbazioni Vulcaniche molto 
prima che vi fi formalFe fuperiormente lo Ara- 
to A B , cioè nel tempo eh* erano ancora dal- 
le acque marine fommerfi ; terminato pofeia 
quel fuoco Vulcanico, e ritiratefi le acque do- 
po lungo cdrfo d* anni, abbiano finalmente 
lafciato fopra allo Arato C G interrotto quel- 
lo d' arena gialla A B icorrente egualmente 
fenza interruzione fopra il fuddettoC G , e 
full' interruzione D E . 

Si rifletti, in oltre , come gì* fi è detto , che vi 
hanno corpi marini nello Arato fuperiore A B 
ficome pure negli Arati laterali C D H , E 
G L al luogo interrotto DE, nel quale non 

ve 
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ve ne fono v e fé a cafo alcuni fé ne trovafle- 
ro , quetti non fono che accidentali , e fi ri- 
conofcono eirere di quelli che vengono dal fu- 
periore (Irato A B fiaccati , e che poi dalle 
impetuofe pioggie fono qui , e là , e principal- 
mente al fondo de* foiìi trafportati ; e fe per 
rarifììmo accidente fi trova ile alcun corpo ma- 
rino nel luogo dove trovali la noitra Pietra - 
non adventizio y ma (per dir così) proprio del 
medelìmo , mi dò a credere che farebbe pro- 
babilmente mineralizato, ( i ) o criftallizato ^ 
o forfè anche calcinato , o combufto . 
Da ciò nuovamente infcrifco, che in detti luo- 
ghi vi fia fiato fuoco Vulcanico : Imperocché , 
fe ne* luoghi circonvicini dove fi trova la Pie- 
tra Bolognefe fi trovano corpi marini , nè fi 
trovano dove ila la Pietra medeiìma , bifogna 
dire , che qualche caufa gli abbia diftrutti ; 
Ma non trovo altra più probabile caufa della 
loro diitruzione , che quella del fuoco Vulcani- 
co ; dunque fembrami ragionevole V ammet- 
tere eflervi fiato ne" fuddetti luoghi accenfioni 
Vulcaniche , mentre è ben da crederfi , che 
avanti la fuppofta caufa della diftruzione di 

B a quel- 



(i) A Monte Paderno In un luogo detto i Puggioli 
rofli , dove avvi qualche fegno di miniera di ra- 
me , trovafi alcune volte dopo grandi pioegie 
qualche dente di Lamia , ed unghia di Granchio; 
alcuni hanno creduti mineralizati quefti corpi , 
ma no» fono veramente , che inveititi 41 uri* 
foluzione di rame . 
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quelli , lo ftrato C G , e gli altri fottopofti H 
L dovettero efiere continvati in D E appun- 
to come lo ftrato fuperiore A fi io a b , tro-i 
vandofi in molti luoghi quegli (Irati interrotti 
di una parte aliai co rrifpon denti a quelli dell* 
altra i come per eiempio lo ftrato in D lì no- 
va corriipondere a quello in £ ; il che oflervafi 
( per accennare qualche luogo ) ne" contorni di 
Monte San Giovanni dodici miglia diftante da 
Bologna , e più manifeftamente ai lati della 
Samoggia fppra Monte Oliveto . 

CAPO III, 

9 

Della natura della Pietra Bolognefe. 

LA Pietra Bolognefe è conofciuta da* Natuta- 
lifti ettere una materia Gipfea , o Spato- (Ji- 
pfea . Il celebre Generale Ferdinando Marfigl| 
fu di parere y che non fi dovette annoverare 
-nel numero de* Getti , dicendo „ che calcina- 
„ ta , e ridotta in polvere poi eia mifchiata coli* 
„ acqua non fa (otto alcuna diprefa ; prova e- 
„ ridente, che debba onninamente deluderti 
„ dalla dalle de* Getti contro il parere corto 
„ in <juà , quali comunemente , per ellcrli 
fermato fu P efterna apparenza lenza V efa- 
n me delle interne proprietà. Onde , o bilò- 
3J gna ricorrere al genere de' Talchi , o ad al- 
tro per collocacela . (i) 

Ma 

ii> Coti neiia fua diflertazionc cpiftolarc alla Pag. 3 5- 
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Ma in ciò debbo io da lunga efperienza ainmae- 
ftrato difentire , mentre nel fare quantità di 
lifciva in acqua , » la Pietra calcinata , e polve* 
rizata , cadendo dopo V agitazione al fondo dei 
vaio, mi fi è fempre unita in un duro ammaf 
fo , e T unione è itata anche più refiftente , e 
forte, allorché ho tentato farla in acqua bol- 
lente . 

Il Marfigii poi mutò penfiero (i) e fi perfuafe , 
che forte la noftra Pietra veramente della na* 
tura de' Geflì , e che non vi foife altra diver* 
fità le non fe , che la noltra Pietra , a differen- 
za de' Geflì, (2) tenetfe in fe molta copia di 
Zolfo. Prova di ciò è , ( come V amatiflìmo 
mio Maeftro il Sig. Dottore Gaetano Monti rac- 

B a con- 



CO Come li vede ne* Commentari delia noftra Ac- 
cademia Tom. 1. Cart. 184* 

t%) Il noftro Geflb viene conosciuto fotto diverti" no- 
mi , come veder fi può nella Mineralogia dell* 
Va Merio da e(To chiamato Gipfum lamellis rhora- 
boidalibus pellucidum Tom. 1. Pag. 104. fpec. 
50. Ediz. di Parigi 175J. 
Detto fi fende in laftrc fonili trafparenti quanto il 
più puro CrifUUo , e tali laftre erano chiamate 
dagli Antichi Speculari* , perchè erano adopera- 
te per vetri da Fineftre ; 1' ufo delle quali , co- 
me dice il Sig. Targioni ne' fuoi viaggi della 
Tofcana Ediz. %. Tom. $. Pag. 136. Stampati in 
Firenze , fi confervò in Bologna fino ai tempi d' 
UliiTe Aldrovandi ; e tal ufo appreflb ad alcuni 
abitanti di que' luoghi dove avvi il Geù*b , fi 
conferva pur tuttavia ■ 
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» contomi ), che egli tentò di fare artificialmen- 
te con r unione del Gello , e dei Zolfo una 
Pietra Bolognele ; Ma P elìto di quello fuo el- 
ì« perimento non gli riufci felice , poiché quella 
-, compolìzione noa divenne altrimenti Fosfori- 
■j ca, non orante V elFere Hata trattata col fuo- 
co in quella guifa,che calcinafi la nollra Pietra. 
L' efperi mento del noltro celebre M artìgli mi fe- 
ce venire in mente di tentar quella prova, noti 
-j: già di unire come egli fece ai noftro Geiìb 
.crudo, e polverizato una dote di Zolfo , ma il 
- ♦.Sale Alcalino , che tiene la noftra Pietra , e 
che.fi ottiene per via della liilivazione ; con 
^ quella mitlura feci alcuni paflelli, che per mez- 
.„ zo della calcinazione divennero fosforici egual- 
mente , che accade della Pietra Bolognefe , che 
per altro fplendevano di una luce diverfa ; il 
che mi fembra moftrare in qualche maniera 
una relazione tra la nollra Pietra, ed il noftro 
Gellb , onde conchiudere , che la Pietra Bolo- 
gnefe fia veramente della natura Gipfea , (co- 
me tutti in ciò convengono ) alla quale però 
fìa unita in fomma copta la materia infiamma- 
bile , come fi vedrà altrove , e m affi me dove 
accennerò , come fi polio no formare Fosfori col 
Gellb unito al mentovato fale Alcalino . 
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CAPO IV. 

• * 1 « « » 

Delle diverfe grande^e della Pietra Bolognefe . 

• ■ 

FOrtunio Liceti afferma, (i) che non era fia- 
ta al fuo tempo trovata alcuna Pietra, che 
. folle maggiore di quella , che era in Bologna 
nel Mufeo dell* eruditismo Uhlic Aldrovan- 
di del pefo di due libre. 

Cellio (2) nota averne egli trovata una , che 
di pefo eccedeva cinque libre; 11 Marfigli (0 
poi dice , che ordinariamente fi trovano del 
pefo d 1 una in due libre , ancorché qualche 
volta egli ne abbia offervate fino al pefo d* ot- 
to libre \ di tal grandezza , o pefo ne ho io 
più volte trovato , e delle maggiori ancora fen- 
za comparazione , fra le quali una , che pefa 
60. libre, che tutt' ora confervo nel mio pic- 
colo ftudio di Storia Naturale , e che trovai 
anni fono fotto a S. Appolinare , luogo , che 
poggia prelìo al Lavino dalla parte di Ponente 
dieci miglia, o poco più lontano da Bologna; 

B 4 ne 

(t) Fortunio Liceti nel fuo Litosforo Cap. 18. 

(*) Marc -Antonio Cellio , nel Aio libro col tìtolo 
di Fosforo , ovvero la Pietra Bolognefe alla Pag. 
49. Campato in Roma per il Vannacci 1680. 

($) Nella fua Diflertazione epiftolare del Fosforo mi- 
nerale alla Pag. *$. dice, che Fortunio Liceti 
lafciò fcritto, che in ordine al pefo , le Pietre 
Bologncfi fuperalTero éi molto quello del Piom- 
bo , e che di molto s* ingannò , e porta un es- 
perimento contrario al detto del Liceti . 
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ne ho pure ritrovate alcune altre di maggior 
grandezza, e ricura ment e di 2$. libre in circa 
di più della fuddetta , come dalla vifta Tua fi 
potea comprendere ; ma quando trovami d' una 
mole si eccedente fono per lo più fpezzate , e 
quando nò , farebbe cola (ingoiare poterle al* 
zare dal terreno fenza che andalll-ro in molti 
pezzi , come è accaduto più volte a me , e 
quante ne ho trovate di eccedente grandezza » 
tutte fi fono fpezzate , c ciò probabilmente ? 
perchè vengono dalla intemperie delle ftagioni 
fatte friabiliflime , e quella che confervo , è V 
unica tra le maggiori , che io abbia potuto 
trovare fenza il predetto difetto , e perciò iUmo 
che polla effere tenuta per cofa aliai partico- 
lare . 

CAPO V. 

» é • 

% 

Della figura della Tietra Bologneje , e del fuo 
colóre naturale , e accidentale . 

■ 

LA figura della noftra Pietra è si varia , quan- 
to varia può edere ( per così dire ) quefta 
affezione ne* corpi ; ordinariamente però è la 
Pietra di figura sferica poco , o molto comprel- 
fa . Se ne trovano di frequente di quelle , che 
hanno una figura oblonga fchiacciata , ed altre 
in fine quali perfettamente sferiche . 
Il fuo naturale colore è plumbeo ,0 plumbeo -ar- 
gentino y di color di calcidonia , o di fuccino; 
^ quella di queito colore è la migliore, e la più 

per- 
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neraie Ferdinando Marfigli negli atti di Lipfia 
dell* Anno 1697. dicendo „ Ad ufum minus 
„ apti funt colore plumbeo , preftantiores ai> 
„ genteo , & chalcedonium cinereum referen- 
„ tes prettantiifimi , qui ad perfpicuitatem fuc- 
„ cini accedunt. 

Il coiore poi accidentale è vario , di modo che, 
ve n* hanno delle gialliccie , delle rolli- , e del- 
le nere &c. (1) . Quelta varia colorazione poi 
viene acquiltata dalla nolira Pietra ( quali' ora 
è divenuta friabile ) dalle u i verte terre colora- 
te , che fono dove eira ritrovali . 

Quella Pietra però, che ha prefo un qualunque 
colore dalla terra, ordinariamente non è atta 
per il fosforo , forfè per la materia eterogenea 
alla quale fi trova unita» 

C A P O V I. 

Della ftruttura interna della Vietra Bolognefe . 

Allorché la noftra Pietra è perfetta , e che 
non ha (offerta alcuna alterazione , • dalla 
terra , o dalle intemperie delle Cagioni , ed è 
lucida , e trafparcnte , fpezzandola moftra in- 
ternamente una fuperneie piana > e Speculare , 

fen- 

(1) Alcune Pietre di colore accidentale confervo nel 
mio piccolo Studio , e due iti particolare , una 
delle quali è d' un rotto feuro , e terreo , 1' al- 
tra ncriffima , quafi fotte imbevuta di bitume ♦ 
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fenza veruna indicazione di raggi , come oflTcr- 
valì in quella, che è impura, e friabile; Nello 
fpezzarla poi fi divide in più pezzi , che or- 
dinariamente fono di figura romboidale , o pu- 
re fi sfalda in alcune lamine a guifa de* Tal- 
chi, le quali però fono d' una qualche crai- 



Se poi la Pietra è impura , ed ha perduta la fua 
propria diafaneità , fuol eilere molto friabile-, e 
moitra internamente una ltruttura alfoi partico- 
lare radiata, i di cui raggi partono dal centro, 
e vanno alla circonferenza , come viene efpref 
lo nella Tavola I. Figura II. , e fecondo che 
è varia la ftruttura eiterna , così varia ancora 
V interna ; di modo che in alcune di figura ir- 
regolare ollervaii la preddetta raggiatura y ma 
con quefta diverfità , che nelle regolari , t rag- 
gi oppoiH, che partono dal centro fono di e- 
guale eftenfione , ed in queite fono più ettefi 
dair una parte del centro , e meno dall' altra; 
in altre poi , ed in particolare in quelle , che 
fono chiamate da qualcuno Tabulate , non vi 
ha raggiatura alcuna , e folamente mollrano 
nelli interno un' andamento di tante Urie , che 
fcorrono parallele f econdo la loro lunghezza . 

Il Generale Marfigli nella fua dillertazione epiito- 
lare fopra la Pietra noltra , che ha per titolo 
„ Il Fosforo Minerale , o Pietra Bolognefe 
porta in eira alcune Tavole , che inoltrano va- 
rie itrutture , tanto efterne , quanto interne del- 
la fuddetta. 



fezza . 
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CAPO VII. 

» 

Dell' analifi della Pietra Bolognefc . 

NOa v* ha dubbio eflere flati in qualche mo» 
do conofciuti i componenti della Pietra Bo- 
lognefe , come fi può vedere nel primo Tomo 
de' Commentar) della no tira Accademia; ma 
non furono però conofciuti in tutta la loro c- 
ftenfione da chi li diede alla inveftigazione 
de* medeiìmi , non avendo potuto ottenere 
alcun fale criftallizato , ne alcuna materia in» 
rianimabile , e perciò mi venne in animo di 
ibttoporre la ftefla Pietra alla più fcrupolofa 
analilì , la quale ora brevemente riporterò ; e 
perchè ragion volea di dubitare, che uno de* 
principali Elementi della noftra Pietra , dovette 
eilere una materia falina , però m' è parfo op- 
portuno r efaminare e quale , e quanto fale fi 
trovi nella detta Pietra , e ad un tempo ftetlb 
rintracciare , fe alcun altro principio vi fia, che 
meriti oilervazione . 
Per conofcere dunque i principi componenti la 
noftra Pietra , penfai elfère più opportuno il 
fare efame fopra il fuo fale, che in fomma co- 
pia in fe contiene , che d* efaminare la Pietra 
medefima fottoponendola in polvere al fuoco, 
come alcuni hanno fatto i mentre la Pietra , 
eitrattovi il fuo fale, non rimane che una ter- 
ra calcarea fpogliata, e priva di qualunque al- 
tra materia . 

Avendo però calcinate dieci noftre libre di Pie- 
tra 
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tra per eftrarnc il fale, mi reità la materia cai- 
culata diminuita di due oncie per libra, (i) 
Fattafi indi polverizzare fottilmente , ne feci 
una liflìva in acqua di pioggia bollente , accioc- 
ché meglio fcioglietfe tutto il fale , che la Pie- 
tra aveife potuto contenere. Filtrai la liffiva 
per carta emporetica , la riitrinfi ad un lento 
fuoco, e cosi profeguii la mia evaporazione. 

w tornio prima nella fuperricie una erotta , che 
parea tartarofa ? e che levai con un oiìb largo, 
e piano , ma di nuovo fe ne formò un* altra , 
e così profeguendo io a levare la pellicola o 
erotta , fe ne adunava un* altra ben tolto , on- 
de avendone raccolte per il pelo di due oncie, 
e ben diUeccate al Sole , poi fatte in polvere, 
ne fparii (opra ad una lamina di ferro rovente, 
che fubitamente moitró una piccola fiammella, 
che tramandava un* odore di vero zolfo ; rima- 
fe fulla mia lamina un polvifcolo , che diflìpa- 
to quanto prima conteneva d* Infiammabile , 
riconobbi a diverfe prove non elFere, che una 
terra calcarea . 

Sarebbe ftata cofa troppo lunga il profeguire a 
levare le erotte fino air ultimo della evapora- 
sione, e però lafciai di levarle, facendo che 

r e- 



(i) La diminuzione del pefo della noftra Pietra fem- 
brami, che abbiali da ripetere dàlia combuftio- 
ned» una parte del proprio flogifto , o materia 
infiammabile, oltre le altre caufe , che ci ripor- 
ta M: Buffon nella fua introduzione alla Aori^ 
de* Minerali . 
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Y evaporazione andalle folo a quel termine che 
non ri ni a ne ire che poca li lei va , e ciò perchè 
la erotta non fi facelle aderente al (ale , come 
facilmente iàrebbe accaduto , allorché aveffi la- 
fciata terminare affatto la detta evaporazione ; 
nel qual calo non avrei potuto ottenere una 
perfetta cri Ibi libazione del fale medefimo , nè 
nconofeere la figura de' fuoi criflalli . 

A\ endo di poi voluto fare la decantazione della 
relidua liteiva per riconofeere la materia f eh* 
era al fondo del vafo, e che già mi avea dati 
fufficienti indizi di doverla ritrovare crillalliza- 
ta , agitando il fluido , e rottoli la crolla che fi 
era fatta nella luperticie, pafsò eira col fluido* 
che li decantava in altro vafo , e fcoperfi nel 
fondo , e nelle pareti del mio evaporatori© una 
bella . e perfettiflìma crilìallizazione , i crillal- 
)i della quale non erano che tante lamine traf- 
parenti di figura efagona , come fono rapprefen- 
tate nella Tavola II. Figura I. Num. i. a. 

Sciolli poi alcune oncie di detto fale in acqua 
diiiillata a tìne di ottenere una criftallizazione 
più pura della prima , filtrai quella foluzione 
per carta fenza reftrignerla al fuoco , e la poli 
ad evaporare ; Tolto ni 1 apparve la lolita cro- 
lla , che diligentemente alzata , ed ollervata , 
mollromi nella fua fuperficie inferiore una va- 
ga crillallizazione dilpofta radiatamente , e conr 
polla di tanti fpicoli , che da un centro fi dif- 
fondevano verìb la circonferenza appunto co- 
me fi vede nella Tavola IL Figura II. alla let- 
tera a efprimente la configurazione, che fu fu- 
bito con tutta diligenza delineata . Ef- 
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Eifèndo poi quafi terminata I* evaporazione , e 
decantato avendo io il n'irido , che rimaneva 
al fondo dell' evaporatori© , e levata diligente- 
mente la erotta , acciocché le piccole cnftalli- 
zazioni , che attaccate vi erano, non fi rom- 
peflero; oirervai parimenti al fondo del vafo 
fimili criftallizazioni radiate, ed ammani di 
molti fpicoli fimili a quelli, che formavano le 
fuddette criftallizazioni , pofti confufamente gli 
uni fopra gli altri, come nella Tavola II. Fig. 
III. dove fono eiprefTì nella loro naturale gran- 
dezza . 

la figura di quefto fale è perfettamente parallc- 
pipeda , come dalla Figura IV. Tavola II. in 
cui è rapprefentata in quella ideila grandezza, 
che T olFervai col mio Micro feopio . 

la figura de* furiferiti fali, non è fiata da alcuno 
fin' ora eh* io fappia oiìervata , e perciò ne- 
meno conofeiuta la loro natura, (i) e (blamen- 
te era noto enervi come elemento componen- 
te della noftra Pietra una materia alcalina, che 
è poi quella , che forma il primo fale , oltre 

un 



(i) Il Generale Marfigli, dice , nella Aia diflertazio- 
ne Epiftolare alla Pag. 33. e 34. non avere egli 
potuto ertrarre dalla Pietra Bolognefe alcun fale 
ad e(Ta proprio ; e nel primo Tomo de' Commen- 
tari della noftra Accademia leggelì alla Pag t8*. 
», Lixiviati© confeda eft . Verum cum in lixivio 
„ cryftallus nulla vere faiina inventa fi t , fed 
„ tantum erutta quardam innatans , quac Microf- 
f , copio infpecla nonnifi terrcas calcinati lapi- 
tl dis particulas oftendebat. 
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un zolfo, come leggefi nel primo Tomo de' 
Commentar) della noitra Accademia alla Pag. 

185. 

La natura del primo Tale , che fi è detto effère 
d * una figura efagona , non è perfettamente 
neutra, ma fembra di natura alcalina , anche 
petche la foluzione del medefìmo fatta in ac- 
qua dimoiata fa effervefcenza con gli acidi* L , 
muta il firoppo di viole in color vérde , dove 
fia molto allongata la detta foluzione muta in 
verde la tintura di turnefole , precipita come 
1 • olio di tartaro le terre , che foifero nelle 
acque puteali , e finalmente fi unifce con le 
materie pinguedinofe . (i) 

Detto fale tiene in fe una terra alcalina , che n' 
è la bafe, ed un zolfo , che fi ottiene per mez- 
zo delle precipitazioni del fale fciolto , fatte 
con olio di tartaro , con Muria di fai mari- 
no &c. difeccando la materia precipitata 9 e 
ponendola fopra d* un carbone vivamente acce- 
lb , fi accende d * una fiammella di colore di 
quella , che dà il zolfo , e ne fpande il mede- 
fimo odore . 

1/ altro fale di figura parallepipeda , del quale 
abbiamo fatta menzione, è di una natura ve- 
ra- 



ci) La foluzione di fublimato corrofivo non diviene 
gialla come dovrebbe , ma bianca , ciò forfè ac- 
cadere per contenere quefto fale molto zolfo, 
e per la prefen/.a dell' acido Vitriolico , che è 
come ogn' un sà un componente del zolfo, che 
detto fale contiene . 
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ramente felenitica , infolubile nell* acqua boi- 
lente, e poco negP acidi ; di quefto Tale ne 
poh un* ottavo d' oncia fopra una lamina di 
ferro rovente , e vidi allora una fiammella cor- 
rifpondente al quantitativo di elTo fale , che al 
tempo deiraccenfione molto puzzo di zolfo fpan- 
deva , fommamente molefto alla refpirazione . 

Abbracciata che fu tutta la materia infiammabi- 
le , recarono i fpicoli parallepipedi , che pre- 
fé ro una fembianza talcofa nella loro fuperfi- 
cie ; ouefti raccolfi diligentemente dentro ad un 
piccolo vafo , indi vi affufi fopra dell 1 acqua 
forte , talché ne accadde una viva efTervefcen- 
za con efpullìone di vapori rodi , fegno mani- 
fefto, che nella combuitione di quefto fale fi 
confumò la materia infiammabile , altro non 
rimanendovi che una pura terra alcalina 

Di quefto fale di natura alcalina , del quale io 
ayea oiteauta la quantità di 32. oncie dalle 
dieci libre di pietra, che calcinai, nonoftante 
la hfciva confumata in varj Sperimenti, ne fot- 
topofi air analifi 15. oncie in una ben lutata 
ritorta , ed avendola pofta in un fo niello, e ad- 
attatovi fuperiormeme un coperchio di ferro, 
incominciai V opera con un lento fuoco , e ne 
ottenni tofto la flemma , accrefcendo pofcia la 
forza del merfefimo , n' ebbi un fecondo pro- 
dotto, ed aumentandola anche più , parendo- 
mi che la ritorta la poteife foitenere , non vi 
fu più modo, onde una ftilla di materia potef- 
fi ottenere , e dubitando che nella ritona fi 
tofle faua qualche rottura , fcoperfi il fornel- 
lo 
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lo , nè potei alcuna ravvi farne , per il che cre- 
detti potere aumentare il fuoco, ed avendolo 
accelerato fenza che nulla più fortifle , profe- 
guii T operazione per ben 4. ore , non già per 
ottenere prodotti , ma per efporre a tutta la 
forza del fuoco il refiduo , per indi farne dili- 
gente efame ; Raffreddatali la ritolta , verfo fe- 
ra mi portai in luogo ofeuro , onde vedere fe 
nella fpezzarla avelli ravvifato alcun fplendore 
fosforico , ma le mie fperanze furono delufe , 
e portandomi al lume , vidi la ritorta infatti co- 
me avevo immaginato , che li era fufa al prin- 
cipio della canna , o nella curvatura ; conier- 
vai fino al giorno feguente il refiduo , che ef- 
pofto alla luce del giorno , e portato in ofeura 
Camera , oirervai elfere un Angolare Fosforo , 
che d' un viviflìmo aureo colore rifplendeva . 

Tale materiato refiduo fosforico polverizzai fa- 
cendone due parti eguali , e una di quelle feci 
calcinare , indi di tutte due fe parata mente ne 
feci le lifeive ; pofti alla evaporazione ottenni 
dalle due lifeive il fale della medelima natura, 
e figura efagona , come era quello , che fotto- 
poli air analifi , e fenza alcuna differenza fra 
quello ottenuto dalla porzione calcinata, e 1' 
altra della non calcinata . 

Novamente pofi T altra parte di (àie , che mi era 
avvanzata in un altra ritorta, parimenti ben 
lutata, come la prima che poli nel fornello fen- 
za coprirlo di fopra , acciò la viva forza del 
fuoco non mi liquefacene la ritorta riverberan- 
do contro il coperchio , come mi accadd j nel- 
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la prima operazione ; pofcia a poco a poco gli 
diedi fuoco , e tolto ne ottenni la flemma , di 
poi un fecondo prodotto , che aveva un odore 
d*, acqua lifciviale , indi un terzo, di cui V o- 
dore era più forte , un quarto, che odorandolo 
era difguitofo quafi come i prodotti della ana- 
lifi delle materie animali , o di fuligine , però 
non molto attivo ; finalmente ottenni alcune 
goccie d 1 un quinto prodotto , di un color la- 
teo - gialliccio , e quello era un vero zolfo . 
Tutti quelli prodotti li trovai di natura alcalina , 
per via di molti deperimenti . Sembrami do- 
verti notare , che il fecondo prodotto fi mutò 
per mezzo della foluzione di fublimato corro- 
lìvo in un colore giallo feuro, e che il quarto 
fi mutò in color latteo , quantunque tutti due 
di natura alcalina , come mi hanno altri depe- 
rimenti chiaramente dimoihato ; la caufa di 
quella diverfa mutazione di colore del quarto 
prodotto , da quella del fecondo , parmi , che 
ripetere fi polla da ciò , che il fecondo pro- 
dotto non contenendo in fe alcuna, o pocchit- 
fima acidità , e perciò effondo tutto alcalino , 
per la detta foluzione fi a fiato mutato in quel 
colore in che muta tutti gli alcali ; ma ciò non 
ellendo del quarto, poiché fu ottenuto quali al 
termine della operazione, che terminò con da- 
re una materia che conteneva dell 1 acido vi- 
triolico , cioè Quella del quinto prodotto , eh* 
era un vero zolfo, e cosi a cagione della aci- 
dità vitriolica, componente del zolfo, e fovrab- 
bondante più di quello y che folle nelP altro 

prò- 
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prodotto , non fi fia perciò mutato in giallo , 
ma bensì in bianco, come ho detto. 

Dopo avere lafciato precipitare tutta la materia 
de' fuddetti prodotti , fopra i quali era fiata ver- 
ista la (bluzione di fublimato , decantai il flui- 
do con ogni maggior deprezza, indi la poli a 
difeccare ; collocai la materia del fecondo pro- 
dotto iòpra d' un carbone ben accefo , e quella 
culo un odore di zolfo appena fenfibile , e 
confunta che fu la materia accenfibile , reftò 
una terra calcarea; feci lo fteilb dell'altra, 
cioè di quella del quarto prodotto , che efalò 
anch' ella un odore di zolfo , e fi fece lentire 
molto più di quello dell' altra materia ; ciò 
prova in qualche modo quanto fopra fi è con- 
getturato , cioè , che quefto prodotto tiene mag- 
giore acidità vitriolica di quello faccia il fe- 
condo, foprabbondando in elfo molto più la 
materia iulfurea , 

Finalmente fpezzando la ritorta, ed esponendo 
il relìduo alla luce , ed on*ervatolo in luogo 
ofcuro , non ravvifai alcun fplendore fosforico, 
fuori di alcune piccole parti , il che non fu 
del relìduo della prima operazione , eh* era 
tutto fosforico . Ollervando poi entro il collo 
della ritorta, che nello fpezzarla reftò intatto, 
vi trovai nella piegatura, e nella lunghezza del 
medcfimo non poche sferette d* una materia 
addentata di color giallo- plumbeo quà , e là 
attaccate , le quali diligentemente raccolfi , e 
pollone alcune fopra d* un carbone vivamente 
accefo, fi liquefecero, e s' accefero parimenti 
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d* una fiamma cerulea , tramandando un' attt- 
viflimo odore alla maniera ftelfà del zolfo , co- 
me pure fentii quello fteflb ftridore, trituran- 
done alcune co* denti , che così facendo del 
medefimo fi fente > légni manifefti che quelle 
folTero puro zolfo , sì per il loro colore , come 
ancora per il modo con cui s' infiammarono . 

Dalla defcritta analifi fi conofce,che gli elemen- 
ti componenti la noltra Pietra , altro non fono, 
che una terra calcarea , unita ad un fale alca- 
lino , e ad un vero zolfo in particolar modo 
inlieme combinati , e con certa proporzione a 
noi ignota , e difficile a determinarli - 

Il Generale Marfigli ha creduto , che la noftra 
Pietra contenga altre materie diverfe da quel- 
le , che fi fono conofeiute per mezzo delP ana- 
lifi , come fai Nitro, e materia mercuriale, ina 
di ciò per quanti tentativi abbia fatto, nulla 
ho potuto rinvenire ; e quello , che indulie il 
Marfigli a dire , che nella noftra Pietra vi a- 
veflTe un principio mercuriale, a me fembra 
effere fiato un gioco del zolfo , eh 1 efla in fom- 
ma copia contiene . 

Il fale finalmente fciolto in acqua pura , e la li* 
feiva della fuddetta Pietra è un attivo depila- 
torio , e corrode i peli quafi alla maniera che 
fa T orpimento bollito in calce ; che quella ma- 
teria folle un depilatorio è cofa da gran tem- 
po (i) aliai nota, epalefe. 

CAPO 
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(^udl fia quella Pietra , che come la miglior* 
fcegliere Ji debba yer il fosforo , € fuoi 
caratteri per diflingucrla . 

PRima di venire a parlare delle varie prepa- 
razioni della Pietra noftra , ho creduto ne- 
ceirario di dire alcuna cofa intorno alla lecita 
della medelima , riportando que* caratteri , on- 
de conofeere qual lìa la più atta per il fosforo, 
fucila Pietra , della quale lì è parlato al Capo V. ? 
che è sferica comprclfa con una piccola follet- 
ti , o buca in mezzo da una , o da tutte due 
le parti , ed ha un colore rofligno , o di Cucci- 
no , che ravvifaiì ( eflendo diafaniflima ) nel 
traguardarla contro al lume ; quella fi è quella, 
come 1* efperienza mi ha infegnato , che è la 
più atta, come già dilli, e V attefta ancora il 
Generale iMariìgli ? ad ottenere il fosforo puro, 
e viviiTimo , e ciò primieramente , perchè è 
immune da materia eterogenea, e perchè forfè 
in fe contiene maggior copia di materia flo- 
giftica fosforica di quello, che altra contener 
poù*a di diverlò colore dalla luddetta , quan- 
tunque diafaniilima appaja , e perfetta ; giacché 
la materia flogistica è la baie , o il principale 
elemento del noiiro fosforo , vale a dire è quel- 
la materia , che rende la noftra Pietra fosfori- 
ca, come fosforici rende probabilmente tutti 
gli altri corpi, 
lltra Pietra vi ha pure della medefima ricura del* 
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la predetta , e della medefima condizione, tri 
quanto ella è purifìima , ed immune da mate* 
ria eterogenea , ma è differente da quella net 
colore , poiché traguardandola è più chiara, ed 
è quafi criftallina; queita è di minor valore del- 
la fopracceniiata, forfè per contenere minor co- 
pia di materia flogittica , di quella che abbia- 
mo detto elfl-re di color rofligno. 
Altre filialmente vi fono non atte a divenir fot- 
foro , perchè fono impure , ed opache , piene 
di materia eterogenea , d' un colore per lo più 
cinereo carico , onero, o d'altro colore ac- 
quetato dalle terre del luogo, dove ritrovanti . 

CAPO IX. 

Delle varie preparazioni della Pietra Bologne/e . 

VEnendo ora a parlare delle varie preparazio- 
ni della noftra Pietra a fine di ottenere di- 
ve rfi fosfori , che fi accendono di varj colori , 
deferiverò primieramente il metodo comune , 
che tenere fi deve in prepararla , e calcinarla, 
onde avere fosfori , che fplendano vivamente 
d % un lume infocato , il che fervirk di norma 
alle calcinazioni delle preparazioni compofte .* 
Ciò parrà inutile , mentre quafi tutti quelli ? 
che ai quefta Pietra trattano , danno anche il 
metodo di prepararla , ma fé fi pon mente non 
avere effi atlegnate tutte le femplici, e fole cau- 
tele , che ufar fi debbono , che anzi taluno 
* averne delle inutili , e troppo fottili prodotte , 

co- 
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come per efperienza aflai chiaro comprefi r 
allora non fi dirà vana la prefente mia deten- 
zione . 

Scelgati perciò di quella Pietra pili pura , e traf- 
parente > che traguardandola inoltra un color 
roiligno; quella li polverizzi finamente, facen- 
dola pallare per un finiffìmo crivello di feta, 
indi s 1 impatti con acqua , ed un poco di al- 
bume di ovu , e fe ne facciano padelli; ho det- 
to di adoperare nelT impatto V albume di ovo 
unicamente , acciocché nel porre li lùddetti 
palmelli nel fuoco non lì fpezzino , come facil- 
mente accadere bbe le non fi ulalfe detta cau- 
tela , o altra fimile che teneife la materia ben 
unita, e legata ; nò giova fare V impatto con 
fpirito di vino, come alcuni hanno voluto pra- 
ticare , credendo con ciò di potere ottener fbf 
fori più pronti ad accenderfi , e più vivi , per- 
chè come ogn" un vede , il fare in tal manie- 
ra T impatto è affatto inutile, perciocché tut- 
to fi evapora, o nel difeccarfi li paftelii, o coir 
azione del fuoco. Fatti li ibpraccennati padelli 
di qualunque forma elfi fieno , dopo averli be- 
ne afeiugati , fi pongano a qualche diftanza fra 
loro in un fornello lbpra d' un (Irato alto 4. in 
5. oncie di carbone ben bene accefo , fatto in 

ficcali pezzetti , non tanto piccoli però , che 
* aria non vi polla aver luogo ; Abbianli poi 
preparati in fornello altri pezzetti di carbone 
vivamente accefi , e di quelti fe ne faccia un* 
altro (Irato fopra i pattelli dell' altezza di tre 
oncie , poiché non ufande quella cautela, av» 

C 4 . vi* 
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viene tal * ora , che i carboni nell' nccendcrfi 
tramandino un olio , pel quale rimangono i 
fosfori macchiati di nero, e però non atti ali* 
accenlìone . 

Ciò fatto fi copri il fornello con una lamina di 
ferro , o di rame , o con pietre lafciandovi 
qualche refpiro per mezzo d* alcune aperture , 
acciocché 1* aria polla tenere il fuoco accefo , 
e giocarvi entro liberamente . 
Terminato il fuoco , che fuol durare tre ore in 
circa , fi lafcino raffreddare i patte Ili nel for- 
nello , e ciò , perchè levandofi fuori ancor cal- 
di , molte volte perdendo molto della loro atti- 
vita , di gialli che debbono eiTere, divengono 
verdi, e ciò forfè perchè tofto attragono molta 
umidità , mailime fe P aria è umida : Raffred- 
dati che fieno , fi traggano dal fornello , e fa- 
ranno tanti viviflìmi Fosfòri . 
Il fornello può eiTere di qualunque forma , per- 
chè ciò poco contribuilie alla perfezione de * 
Fosfori , bafta aver riguardo , che V aria vi ab- 
bia tutta la fua azione tanto per la porta , quan- 
to per le aperture che fi debbono lafciare di 
ta fopra , onde il fuoco vivamente arda ; abbia 
pure ancora la graticola, o di ferro , o di ra- 
me , o d' altro metallo , che poco importa , ben- 
sì chè alcuni non abbiano voluto ufare la grati- 
. cola di ferro , ma d ' ottone , non sò da che 
perfuaii , che il ferro fia poco conveniente per 
ottenere i Fosfori perfetti . 
Ora difeendendo alle varie preparazioni della no- 
• ftra Pietra , per ottenere Fosfori , che fi accen- 
da- 
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dano cT un lume colorato , ne defcriverò due 
in primo luogo, le quali ibno le più femplici, 
e le più facili . 

Si prenda la fopramentovata Pietra , fi polverizzi 
finamente , come fopra fi è detto , e fi mifchj 
( per efempio ) ad una libbra di pietra polveriz- 
zata un oncia, o poco più di Tale alcalino an- 
ch' elio polverizzato, chiamato comunemente 
fai loda, e con tal miftura facciano* padelli al 
modo già detto, indi ponganfi a calcinare. 

Raffreddato che farà il fornello levinfi li padelli, 
e iì levi ad ogn* uno la fuperior erotta , e que- 
lli allora efpodi alla luce, e trafportati in luo- 
go ofeuro ri lpl end e ranno d' un vivo lume di 
color giallo - paglia . 

Se poi in una libbra di pietra polverizzata una fo- 
la mezza oncia di foda vi fi mefcolerà , facen- 
do della miftura li foliti padelli ; calcinati che 
faranno , e levata pure ad eiìì la fuperior erotta, 
indi efpofti alla luce , e trafportati nelle tene- 
bre fi vedranno accefi d' un viviffìmo colore 
verde fmeraldino . 

Finalmente fe in una libbra di pietra vi fi mefco- 
lerà una mezza oncia di detto fale , e fi porrà 
a calcinare in un cruggiuolo , fi otterrà un chia- 
riflimo Fosforo del colore del crifolito . 

Col fale ettratto delle ceneri de' legni , che co- 
munemente fi abbrucciano , fi pollano ottene- 
re vaghiffimi Fosfori , unendo una quarta parte 
di detto fale vegetabile ad una data quantità 
di pietra polverizzata , e fatto 1 ' impatto , fi 
formino li foliti padelli , li quali fi porranno ne) 

fuo- 
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fuoco alla maniera ufata ; terminato poi il fuo» 
co , e raffreddati li medefimi, ollcrvandoli, fi 
troveranno femivetrificati, e fi accenderanno di 
varj lumi colorati ; in alcune parti della loro 
fuperrìcie fplenderanno d' un lume infocato , 
in altre giallo- chiaro , arancio, verde, ed al» 
le volte ancora d' un bel colore celefte . 
Anche colla preparazione , che verrò defcriven» 
do , fi ottengono Fosfori , che fi accendono di 
un lume verde fmeraldo . Si prenda al modo 
confueto la pietra polverizzatale vi li mefcoli una 
fella parte, o poco più di bianchi (limo quartz 
polverizzato , che tenga qualche poco di rame* 
e che appena nel quartz lì mamfelK , perchè 
fe ne tencire in abbondanza , allora i Fosfori 
annerirebbero nella calcinazione, e perciò non 
farebbero atti all' accenlìone. Si facciano con 
tal miftura li foliti paltelli , indi fi calcinino ; 
calcinati , fi elpon^ano già raffreddati ad ac- 
cenderà* , che fi ollerveranno accefi del folito 
lume di color infocato ; fi taglino pofcia per 
mezzo, e nella fezione fi accenderanno di un 
bel color verde , falvo che nel mezzo di efìt , 
dove poco , o nulla fi accendono , e ciò forfè , 
perchè il grado di calcinazione che loro fi dà* 
non è ballante a fvilluppare in ogni parte e- 
gualmeme il flogifto; nè gioverà, perchè fplen- 
dano anche nel mezzo , il dar loro un mag- 
gior grado di fuoco , perchè come ho cfperi- 
mentato nulla fi ottiene. Vaghi fono da olTer- 
vare quelli Fosfori , mentre accendendoli nella 
loro fuperficie di un lume infocato* fe per mez- 
zo 
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Zo fi tagliano , formano un zona intorno di 
colore di fuoco larga circa due lince di Pari- 
gi y che comprende i* area tutta della lezione 
accela anch' elfa, ma di color verde . 

L* accenderli dei fuddetti Fosfori di color verde 
folo nell * interna lor parte , e nella fuperior 
crolla di rollo infocato , pare che da ciò pro- 
venga , cjie nella fupertìcie la materia metal- 
lica colorante , venga probabilmente dal fuoco 
confunta ; ed in fatti a proporzione del mag- 
gior grado del fuoco , la fuperior crolla divie- 
ne più craira , poiché tagliati detti Fosfori , la 
zona che rifplende di rollò, è minore, o mag- 
giore , fecondo il grado di minore j o maggior 
calcinazione . 

Si ottengono Fosfori ancora i che fi accendono 
di verde con i metodi di calcinazione , che 
verrò deferivendo ; Poneanfi in un fornello al 
modo praticato li padelli di pura pietra , e di- 
rotto a detti fra il carbone deliramente vi fi 
introducano per aperture laterali fatte a quello 
fine in ballo , poco fòpra alla graticola nel for- 
nello alcune lamine di rame vecchio . 

Il fuoco efalterà dal rame una fiamma colorata 
di verde , la quale anderà a circondare li pa- 
delli ; terminerà ben predo la fiamma colorata, 
e perciò nove lamine vi fi introducano y e co- 
sì fucceflivamente per mezz* ora almeno fi 
confervi la fiamma colorata ; indi fi lafci ter- 
minare la calcinazione al modo confueto , e 
terminata fi avranno Fosfori, che di un forte 
verde fi accenderanno . 

Il 
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Il Generale Ferdinando Marfigli (come nel Ca- 
po terzo già ditti ) , credendo che la noftra 
Pietra fotte della natura del noltro getto , volle 
perciò tentare di fare un Fosforo artificiale , 
che fplcndefle come la fuddetta , e uni ad una 
data quantità di gelfo una determinata dofe di 
zolfo , forfè perfuafo allorachè la medefima al- 
tro non fotte , che un gelìb unito ad un zolfo; 
ma V etìto non gli riufeì felice. Ciò mi fece 
venire in animo di comporre un Fosforo col 
noftro getto, detto altrimenti fcngliola ,. con il 
Tale alcalino della nolrra Pietra , onde vedere 
fe avelli potuto ottenere un Fosforo artificiale, 
e colorito* 

In fatti avendo prefo detto getto crudo, ed aven- 
dolo lbttilmente polverizzato, e unito ad una 
eguale quantità di fale eftratto dalla noftra Pie- 
tra , e fattone paìtelli con detta miltura , li poli 
a calcinare ai modo già praticato nelle calci- 
nazioni fopradeferitte ; Ciò fatto , efponendoli 
prima alla luce del giorno, e drenandoli poi 
in ofcurilTìmo luogo , tolto nV apparvero tutti 
Fosforici , ed acceli di un vivo colore ceruleo, 
il più vago , che veder li polla ; notili però , 
che ettendo un lume di colore più vicino al 
fine della ferie prifmatica , cioè alla ferie de* 
fette colori della luce , così ancora è più de- 
bole in paragone de' primi , vale a dire del 
rollo , dell* arancio &c. , e perciò dura meno 
a fplendere , ma però fplende tanto , quanto 
baita , che 1 * oliervatore ne retti pago * 
poiché fi conferva V accenfione per non pochi 
iecondi . Si- 
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Simili Fosfori non gli ottenni una fol volta, ma 
tante quante ne no calcinati , avendone Tem- 
pre ottenuto de* viviflimi , e rifplendenti del 
predetto lume colorato ; Tal volta accade però, 
che alcuni fi accendono di fol roilb infocato , 
ed altri mifti di rodo , e ceruleo , i quali non 
fono men belli de* fuddetti , poiché fono va- 
ghiffi'ni . 

Ecco ciò , che appartiene alle varie preparazioni 
della Pietra Bolognefe , quantunque queir ulti* 
ma rigorofamente dire non il poifa una prepa- 
razione della fuddetta , ma entrandovi il fuo 
fale alcalino , che è quella fol materia per cui 
detta preparazione diviene fosforica , mi è pia- 
ciuto di annoverare ancor ella nel numero del- 
le preparazioni della Pietra Bolognefe . 

CAPO X. 

Degli Ef perimenti . 
ESPERIMENTO I. 

ESpofi per mezzo minuto al chiaro lume del 
giorno uno de* notlri comuni Fosfori , che 
£ accendono di lume infocato , indi lo trai* 
portai in una ben ofcura Camera , avendo de- 
purati gli occhi dal vivo lume , ed oifervai il 
Fosforo vivamente accefo , pofcia dopo tre mi- 
nuti fvanì il fuo fplendore; Ne efpoft un* altro 
per un minuto, e quello reltò accefo per cin- 
que minuti ; altro due minuti fu efpolìo , e 

con- 
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confervó il fuo lume per quattordici minuti j 
• ne pili oltre confervano naturalmente i Fosfo- 
ri noiiri la loro accenfione , ancorché fi lafciaf- 
fero ( per cosi dire ) tutto un giorno efpofti 
ad accenderli ; fi accendono pure ( come alie- 
rifee Fortunio Liceti ) anche al debole lume 
della Luna, e della fiamma ; onde avendo io 
efpotlo un Fosforo al lume della Luna fi acce- 
fe bensì , ma d'un deboliffimo fuoco, che ben 
tollo dopo mezzo minuto fvanì affatto. Final- 
mente al lume della Candela avendo efpofto 
un* altro Fosforo, balio mezzo minuto, perchè 
fi accendelTe , e fi conferve» accefo per tre mi- 
nuti . 

ESPERIMENTO IL 

Efpofi ( avendo bendati gli occhi ) ai vivi raggi 
del Sole alcuni Fosfori ; altri folamente al lu- 
me del giorno , o ( per meglio fpiegarmi ) in 
luogo dove *non cadevano i raggi del Sole , 
quclti elTendo fiati efpofti ad accenderli tutti 
in egual tempo, li trafportai unitamente in una 
ofcuriiTIma Camera guidato da un mio dome- 
ftico ; mi levai tolto la benda, ed ollervai ei- 
ferc tutti accefi , ma molto più iplendevano 
quelli , che furono al femplice lume del gior- 
no efpofti , di quello , che fplendelTero gli al- 
tri fiati efpofti ai vivi raggi del Sole. 
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• * 

Poli nel fuoco un perfettiffimo Fosforo, acciocché 
prendetfè qualunque fiali grado di calore ; indi 
T cfpoii alla luce diurna per accenderlo; ma 
quelto non fi acce te per niente, poiché fu un 
poco raffreddato , ritomai ad efporlo alla luce, 
e lì accefe alcun poco, ciò ripetendo più vol- 
te , vidi che quanto più raffredda vali tanto più 
i* accendeva . 

ESPERIMENTO IV. 

Prefi varj Fosfori , e portandomi in una Camera 
bene ofcura , li gettai in un vaiò pieno di ac- 
qua bollente , quelli nel cadere al fondo del 
vaio s' accelero, e dopo alcun poco terminò 

. 1* accenlione, di poi prelì il vafo, e mi portai 
al lume , e vidi innalbita 1 ' acqua , effendoti 
feparata da* Fosfori una materia bianchiflìma , 
la quale non era , fe non fe una terra calcarea . 

ESPERIMENTO V. 

Filtrai queir acqua fatta latticinofa dalla terra , 
che fi ièparò da* Fosfori , allorché li gettai in 
acqua bollente ; raccolti indi la terra , che era 
rimalta nel filtro , e ne feci de* palmelli , alcuni 
li polì a calcinare da fe (òli , altri poi fra mez- 
zo ad alcuni altri fatti colla noitra Pietra , non 
mai ftata calcinata ( notifi , che quella terra 
altro non era , che pane di pietra calcinata , 

pri- 
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Eriva del Cuo flogifto (i) ) ; c perciò gì' uni nul- 
i acquattarono , e gli altri divennero Fosforici 
accendendofi d" un vivo lume ceruleo piuttofto 

(munto , ed acquiftarono pefo . 

■ 

ESFERIME NTO Vh 

Nella mia folita Camera, già bene ofcura, ver- 
fai fopra ad alcuni Fosfori dell ' acqua forte , 
e tolto fi fece una viva erFervefcenza , e nel 
medefimo momento di efla li accefero del prò* 
prio lume , che fvanì dopo alcune feconde . 

ESPERIMENTO VII. 

Molti Fosfori immerfi in varj fluidi di varj ge- 
neri tanto oleofi , che nò , ed ivi lafciati per 
qualche tempo , di poi efpofti alla luce , tutti 
fi accefero , benché li follerò in quelli ben be- 
ne imbevuti, fuorché alcuni, che furono irri- 
dine rfi in certi menftrui acidi molto attivi, o in 
altri bollenti , che non fi accelero , perchè da % 
detti fluidi venivano fciolti, e decomponi ; co- 
me ne pure fi accefero quelli , che furono in 

cer- 



ti] Era priva quella terra di flogifto, o quella par- 
te di pietra calcinata , poiché detto flogifto eii- 
ftendo nel fale , che ella prima conteneva , 
che venne fciolto dall' acaua , però la terra ve- 
nendo privata del fuo fate per via della folu- 
xione, venne privata ancora della fui materia- 
infiammabile . 
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certi altri fluidi denfi , e colorati, come per 
efempio in inchioftro, &c. forfè perchè quelli 
infirmandoli nei Fosfori, impedivano che V 
azione della luce potente Sviluppare la materia 
Fosforica accenlìbile , facendo loro all' intorno 
una certa tonaca con la loro materia colorata, 
e denfa. 

ESPERIMENTO Vili. 

Preti un gran vafo pieno di acqua limpidi filma 
per V altezza di due piedi Bolognesi; indi legai 
un Fosforo sii d* un corpo pefante, da cui par- 
tivano tre lunghi fili , e con un coperchio le- 
gato ad una lunga, e fottile canna coprii il 
Fosforo , e trafportando il vafo fotto d * una 
Fineftra molto vicina al pavimento , vi calai 
al fondo il mio Fosforo coperto , e pofcia lo 
fcoprj , indi chiuft dopo un minuto la Fineftra, 
tolto comparve il Fosforo si vivamente accefo, 
quafi che la luce non folle pallata per alcun 
altro mezzo , che per quello dell' aria • 

« 

ESPERIMENTO. IX 

Benché perfuafo che i Fosfori fi doveflero ac- 
cendere , ancorché fodero inviluppati in qual- 
che materia diafana , pure ne volli fare efperi- 
mento . Prcfi perciò molti Fosfori , alcuni gli 
avvolti in varie purifììme gomme , ed altri li 
feci inviluppare nel criftallo , facendovi fare una 
tonaca anche di qualche craflezza da un dili- 

D geu- 
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gente operatore della noftra Fornace da vetri, 
indi gli efpoii tutti alla luce , e oflervati nelle 
tenebre comparvero tutti accefi , non tanto 
però , quanto fi accendono fenza alcun avvol- 
gimento, (i) 

ESPERIMENTO X. 

Preparai alcuni Fosfori fottilifììmi per efperimen- 
tare fe fi follerò anche internamente accefi , 
come fi accendono nella fuperior crolla , ed 
avendoli efpolH alla luce del giorno , e nel me- 
defimo momento portatomi nella Camera os- 
cura , gli fpezzai per mezzo \ ma non gli vid- 

• di accefi, che per una data groffezza, fenza 
alcuna interior accenfione. 

FSFERIMENTO XI. 

Volli pure efperimentare fe il fluido Eletrico ac- 
cendeva i noftri Fosfori , tanto efpoaendoli al 
fuoco , quanto alla fcintilla , come in fatti gli 

ac- 



(0 Quantunque i Fosfori non fi accendono nella ma- 
niera, che accendonfi , allorché non fono invi- 
luppati nelle dette materie, pure è da nota, lì 
cITerc quefto un modo da conferva re i noftn Fof- 
fori di Pietra Bolognefe ; e faranno durevoli, 
fe fono involti nel criftallo , poiché V umidità 
dell' aria non potendo feiogliere il loro proprio 
fale alcalino, non fi polfono perciò feomporre , 
e lono quindi quafi perpetui • 
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accende , e non con poca vivacità ci* un fuoco 
chiariilìmo , e (blamente accendonfi di colore 
infocato , quali* ora fi ponga il Fosfòro nel 
quadro Magico , e fi eftragga la fcintìlla dal 
mede fimo alcun poco dittante dal fuddetto FoC- 
foro ; che fe li eirrae la fcintUla dal Fosforo , 
nel luogo io lo della e (tratta fcintilla fi accen- 
de, ed appare un punto di una brillahtiifima 
luce , e con tanta vivacità fplende , che fem- 
bra emulare il vivo chiarore delle ftelle. 

ESPERIMENTO XII. 

* • 

Coperti due Fosfori f V uno di carta bianca, di 
nera P altro, e gli efpofi egualmente ai lume 
del giorno , e della candela , e si iteli* un mo- 
do , che nell* altro fveititi della lor carta . li 
vidi accefi , affai più però rifpiendeva quello , 
che fu già coperto della carta bianca; laddove 
il lume dell' altro era aliai tenue , e quali ap- 
pena ienlìbile . 

ESPERIMENTO XIII. 

Mi fia lecito di deferivere una fempliciflìma Ma- 
chinetta conitrutta a fine di facilitare il feguen- 
te efperimento, avanti di efporlo . 

La Machinetta altro non è , che una caflettina 
fatta di cartone rapprefentata nella Tavola III. 
della Figura L, dell* altezza di due pollici, e 
fette di lunghezza, ed uno di larghezza, la 
quale è in lette vani divifa , e ogn' uno viene 

D a ad 
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ad eflere di fpazio tale , che vi può entrar 
dentro agevolmente un Fosforo ; la detta è ne 1 V 
interno tutta colorata di bianco , e fuori di 
nero . 

Preli la mia Macchi netta y e mifi dentro in ogn* 
uno di que' fette vani , o cafelline un Fosforo; 
erano elfi de' più perfetti , eh' avere fi pada- 
no dalla noftra più nitida Pietra , ed accefi 
che furono , eguale era la vivacità del loro 
fplendore . 

Ciò fatto , feci ofeura una Camera , e dalla chiu- 
fa Finertra prefi dentro in un chiariflimo gior- 
no un raggio folare per un piccolo foro fatto a 
fine di fare efperien^e intorno alla luce nella 
Cafa della celebre Signora Laura Baffi Verrat- 
ti d' immortale memoria; indi come da' Filici 
praticar fi fuole , prefi un perfettifTìmo Prifrna 
per rifrangere il fuddetto raggio ; rifratto che 
fu | otteni tolto la fpecie con i fette colori 
Neutoniani ; rapprefentai alla fpecie colorata , 
o per meglio dire ai fette raggi colorati la mia 
Macchinetta , dirigendola in modo tale , che 
ogn' uno de* raggi colorati entraùTe dentro a 
cialcuno de' vani della medefima , e fopra ai 
Fosfori direttamente cadeile , colicche ogn* uno 
de* Fosfori veniva da uno de* letti raggi parti- 
colarmente illuminato . 

Lafciai per due minuti i miei Fosfori così efpo- 
fti ad accenderfi ai fette raggi colorati , indi 
prefa la Macchinetta , e tofto portatomi nel più 
ofeuro della Camera, % dove navali la fopra no- 
minata celebre Donna ( che fummi cordiaUlfi- 

ma 
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ma Maeftra nella Fi Tic a Efperimentale ) per 
ollervare fe era accaduto quello, di cui la pre- 
venni alcuni giorni avanti di quelle cole par- 
lando , cioè le erano i Fosfori accefi di un lu- 
me infocato , e comune in tutti , con la diver- 
sità , che in alcuni farebbe ftata maggiore in 
altri minore V accenlìone ; idea originata alcu* 
ni anni avanti che mi delfi di prò pulito a que- 
fta materia , neir avere io voluto ripetere grof- 
folanamente 1 1 efperimento del Sig. Dottore 
Francefco Zanotti . 
In fatti oirervammo tutto ciò, eh' era conforme 
alle mie brame , e della ibpralodata Signora 
Laura; la quale riguardò i ritoltati , che ora 
efporrò di quefto efperimento con fommo fuo 
piacere • 

I rifuitati di quefto efperimento fono due ; V uno 
fi è , che tutti i fette Fosfori reftarono acceli 
d* un colore infocato, o come fogliono clfère 
accefi dalla libera , e pura luce , e non già del 
colore di que* raggi , che rifpettivamente li ca- 
dettero fopra , cioè per meglio fpiegarmi , il 
Fosforo, fui quale cadde il raggio rollo , non 
fi accefe d* un lume rollo, ma bensì d' un lu- 
me infocato, come ho detto di fopra; quello 
fu cui cadde il raggio arancio , non fi accefe 
cT una luce arancia, ma fempre del folito lu- 
me infocato , e così del giallo , verde , e de- 
gli altri tutu. 

L* altro rifultato fi è , che il raggio roflb accen- 
de i Fosfori debolmente, ed è appena agli oc- 
chi vifibile la loro accentuine , Il raggio aran- 

D 3 ciò 
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ciò gli accende alcun poco più ; il giallo vie» 
più; maggiormente il verde, e così degli altri, 
che quanto più i Fosfòri vengono acceiì da que* 
raggi , che più fono dittanti dal rollo » tanto 
più reftano gradatamente acceiì, di modo che 
r ultimo Fosforo > fui quale cadde il raggio 
violetto , fu quello che venne più degli altri 
accefo , e fplendette con tanta vivacità , che 
parve effere ftato alla viva luce del più chiaro 
giorno • 

ESPERIMENTO XIV 

Il medefimo fopradefcritto Efperimento fatto con 
Fosfori che fi accendono di un lume infocato, 
ho voluto ripeterlo con de' colorati, cioè con 
quelli , che accefi rifplendono d* un lume co- 
lorato, il che avendo fatto , ottenni i medefimi 
rifultaù , che nell * antecedente Efperimento » 

ESPERIMENTO XV 

Mi venne in dubbio , che il raggio rodo , e gli 
altri ad elio più vicini accendeliero meno i 
Fosfori y di quello , che gli accendono gli altri 
raggi colorati , che fono dal rollo più dittanti 
a cagione della loro denota , ed intenfità , e 
forza con cui fi propagano , maggiore di quel- 
la de* più vicini al fine della ferie Neutonia- 
na ; e perciò prefi a fare quello Efperimento di 

- tale maniera , elponendo la calfettina con i 
miei Fosfori alla fpecie colorata > ma rifletto 
. . da 
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da uno fpecchio, per indebolirne la forza dei 
primi raggi , ed in particolare quella del rag* 
gio rotib ; ma il risultato fu il medefimo che 
accadde ne* due antecedenti efperimenti r con 
la diverfità (come e ben naturale) d' una più 
debole, e languida accenfione» 

ESPERIMENTO XVL 

Mi parve cofa da non tnfcurarfi lo efperimentare 
pure fe P appullb dell* aria avelie potuto av- 
valorare T accenfione de' noitri Fosfori , dopo 
eifere Itati alla luce elpoiti , e perciò in una 
Camera bene ofcuia, dove vicino alla Fineflra 
avevo preparato un piccol mantice fermato Co- 
pra ad una tavola , avendo efpoito un perfetti!- 
iìmo Fosforo alla viva luce del giorno , e po- 
fcia chiudendo la Fineftra , prefentai tofto alla 
bocca del mantice il Fosforo acceib , tenendo- 
lo però dittante dalla medefìma un* oncia in 
circa, ed attentamente oliervando cominciai a 
lbffiare , e vidi accadere lo ftelìb , benché de- 
bolmente y come accade lòffiando fopra d* un 
carbone accefo, vale a dire viddi ravvivarti P 
accenfione ad ogni foifio , indi tofto diminuirti 
Io fplendore fino a novo colpo d* aria, Tempre 
però indebolendoti P accenfione . 

ESPERIMENTO XVII. 

* 

In feguito al furriferito Efperimento volli pur an- 
• che eiperimentare , fe P azione dell aria & 

D 4 
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le potuto confervare per qualche tempo 1* ao 
ceninone de * noilri Fosfori , vale a dire . fé 
dopo eiìère flati accefi dall' azione della luce 
con r appulfo di poi dell' aria* fi fodero potu- 
to confervare accefi più lungamente di quello, 
che ordinariamente li confervano ; prefi dun- 
que due Fosfori d * eguale perfezione , e d' e« 
guai valore, tanto nelr accenderli, che nel ri- 
tenere la luce , o per meglio dire in confer- 
varfi accefi ; ne accefi uno avendolo lafciato 
efpofto alla luce diurna per due minuti , e fi I 
confervò accefo per 13. minuti, V altro pari- ! 
menti dopo averlo efpofto per due minuti ad 
accenderli , indi invertito coli' aria del manti- 
ce fi confervò accefo per 42. minuti , vale a 
dire 29. minuti fi confervò accefo più del pri- 
mo , cui mancò quefto mezzo dell* aria a con- 
letvazione della propria accenfione. 

CAPO XI. 

DelV aecenfione del Fosforo Èolognefe . 

DA1P analifi abbiamo veduto , che la Pietra 
Bolognefe abbondantemente contiene zol- 
fo , del quale efTendo eira privata , viene pri- 
vata ancora della Tua proprietà Fosforica!, co- 
me conila dal V. Efperimento , e perciò fem- 
brami dovere da ciò conchiudere , che, la pro- 
prietà Fosforica della notti a Pietra dipenda dal 
lolo flogifto , indipendentemente da altro; ciò 

pa- 
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pare , che comprovi il Fosforo ( 1 ) fatto col 
iale eitratto della faddetta , nel quale vi efifte 
tutta la materia infiammabile , unendolo al 
Geilò, o noftra fcagliola , poiché il Geflb da 
fe lblo calcinato non diviene mai Fosforico , e 
in tal modo otteniamo un Fosforo, che rifplen- 
de come quelli fatti colla pura Pietra, o rif- 
plende di una luce cerulea, fecondo la parti- 
colare ed occulta combinazione di quefte due 
materie, che accader» nella calcinazione. 

Adunque la noftra Pietra è Fosforica , perchè 
contiene un floeifto , ed erta poi fi accende 
per un attrito delle me no me particole della 

, materia infiammabile, caufato dall' azione del- 
la luce . Che ila una infiammazione prodotta 
dall' attrito delle meno me particole infiamma- 
bili Fosforiche , (embra che lo comprovino gli 
sperimenti IV. , e VI- , poiché nell ' uno s* 
accendono i noftri Fosfori nel momento , che 
iì lai ci ano cadere nell' acqua bollente; nell* 
altro nel momento della errervefcenza con 1 * 
acido nitrofo ; quefte , come a me pare , fono 
due accensioni , che non & fanno , che per 
mezzo d % un vero, e reale attrito,- e ciò Tem- 
prami che efcluda r opinione tenuta dalla mag- 
gior parte de' Fifici hno ai tempi del celebre 
Zanotti . e confermi la fua , cioè , che vera- 
mente h accendono d* una propria luce , men- 
tre fi può ottenere V accenfione de* noftri Fof- 

fo- 



(0 leggali al fine del Cap. IX. delle varie prepa- 
. razioni della Pietra Bolognefe . 
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fori per mezzo ancora d* altri agenti, fuori di 
quello della luce » 

Avanti di padare più oltre mi fia permetto di 
riflettere fopra d 1 un curiofò fenomeno . Ac- 
cade tanto nel IV. , che nel VI. Efperimento, 
che i notòri Fosfori fi accendono bensì , ma 
rifplendono con poca vivacità molto rifcaldan- 
dofi > così parimenti avviene , che meno fplen- 
dano ("qualche poco di calore ricevendo) es- 
porti ai vivi raggi del Sole y di quello fi faccia- 

. no efpoiti alla lòia luce del giorno ( Efperi- 
n icnto II. ) 

A dire il vero io non comprendo come il calore 
ditòurbi la viva accensione de* notòri Fosfori i 
quando penfare non fi volelTe, che etto cagio- 
natte una difperfione o diradamento della ma- 
teria infiammabile , e perciò non renando unita 
nella fuperrìcie del corposo nella di lui atmos- 
fera , non potette quindi apparire V accenfione ; 
quella mia quallìaii congettura fembra , che* 
venga polla in un ai petto ve ri lì mi le dal III. 
Efperimento, mentre i notòri Fosfori rif calda ti 
fra accefi carboni , indi efpoiti alla luce del 
giorno non fi accendono , fe non quando fi raf- 

. Freddano, e quanto più fi raffreddano, tanto più 
fi accendono ; Quindi inferifeo , che in tanto i 
Fosfori fi accendono raffreddati , e più , o me- 
no fecondo il raffredaamento , perchè è termi- 

. nata la caufa, che poneva in un moto violen- 
to le particelle infiammabili Fosforiche, a fe- 
gno di difperderli , troppo diradandoli , e quin- 
di di non mottrarfi poi accele all' intorno del- 
le Pietre Fosforiche • Ora 
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Ora ritorniamo al nottro all'unto ; fplendono dun- 
que i noitri Fosfori per uua reale accentane , 
e non già come fi è creduto da molti , per un 
aiìorbimento di luce , nè vi ha cofa che più 
lo comprovi, quanto gli Efperimenti XIII., e 
XIV. , poiché le vero fqlle che fpiendellero 
per un' ailbrbimento di luce , allorché fi fa ca- 
dere (opra d* ogn' uno de' fette Fosfori ciafcun 
raggio della fpecie del prifma, non dovrebbe- 
ro rifplendere tutti di un lume del mcdefimo 
colore, ma ogn' uno d' un particolar lume co- 
lorato corrifpondente al raggio , che gli cade 
fopra, vale a dire o rodo , o giallo , o verde &c. 

Da* fuddetti Efperimenti XIII. , e XIV. , come 
altrove fi diite , rifulta un fecondo fenomeno , 
che però niente turba lo fcioglimento della 
queftione; ed è , che il raggio rodo accende 
pochiHtmo il noftro Fosforo, un poco più 1* 
arancio, maggiormente il giallo, e così ordi- 
natamente vieppiù gli altri raggi Neutoniani* 
talché il raggio violetto, eh' è T ultimo della 
lcala de' fette raggi colorati, l'accende più de- 
gli altri, e vivamente. 

A rendere ragione di sì curiofò fenomeno trovo 
in vero grandiffima difficoltà . Congetturar li 
potrebbe , che il raggio violetto fia il più ca- 
pace a fmovere, o a porre in attrito le meno- 
me particole infiammabili Fosforiche della no- 

. itra Pietra , perchè forfè coniti di parti più te- 
nui , e perciò più atte di quelle , di cui con- 
fano gli altri raggi meno refrangibili , e più 
forti , ed in fatti il raggio rollo effondo il più 

for- 
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forte degli altri, è anche più degli altri meri 
atto ad accendere il noltro Fosforo . 

Che fe fi voglia feguire la Teoria , o il modo 
di penfare del Sig. Opoix , il quale dice efler- 
vi una (i) „ fretta relazione, un* intima affi- 
„ nità fra i colori della luce , ed il flogiito 
„ de 4 corpi „ . Sembra , che altra congettura 
aver fi porta , cioè , che il raggio violetto fia il 
più omogeneo , o abbia maggiore affinità degli 
altri raggi colorati col flogiito de' noftri Fosfo- 
ri . Provenga poi quefto , o da maggior quanti- 
tà di flogiito , che abbia il raggio violetto 10- 
vra gli altri raggi , o da altra a me ignota caufa. 

1/ Efperimento XII. in qualche maniera dimoiar* 
quanto fia ben fondata T opinione del Sig. O- 
poix della affinità del flogiito della luce con 
quello de* corpi , e però que' corpi , che più 
flogiito contengono , cioè i neri , s* imbevono 
facilmente della luce, che in loro fi unifce, e 
fi concentra più di quello, che accada ai cor* 
pi bianchi , che minor copia di flogifto con- 
tengono , come vedremo . Quindi i Fosfori 
noitri molto più fi accendono coperti di carta 
bianca , che coperti di carta nera , quantun- 
que fembri dover accadere il contrario . 

Il Fosforo adunque coperto di carta bianca fi ac- 
cende vivamente, e quantunque molti raggi di 
luce rifletta , una gran parte però ne lafcia 
palfare per i proprii pori , e ciò ancora per non 

con- 
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(x) Nei Voi. XXYI. degli Opufcdli di Milano ali» 
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contenere niuno , o poco f logifio , iupponendo 
noi che la luce palli i corpi più , o meno difc 
facilmente , fecondo che contengono maggióre, 
o minore materia flogiftica , la quale come ab- 
biamo detto trattiene la luce. 
E che i corpi bianchi contengano poco flogifto 

10 dice il medeiìmo Sig. Opoix il quale affer- 
ma , che „ il color bianco è quello , che ordi- 
9y nanamente prendono i corpi , che hanno 
„ poco ? o niun flogifto „ fegue poi a dire , 
che „ i corpi meno fufcettibili di infiamma- 

zione , come le terre calcaree , e le foftanze 
„ metalliche fpogliate per via di fuoco , o de* 
t , reattivi del loro flogifto. fono tutti egualmcn- 

te di color bianco; Tali fono la biacca , il 
y, Magiftero di Bifmut , la lana Filofotica , 
M fior di Zinco , V Antimonio diaforetico , lo 
„ (lagno calcinato , P Arfenico &c. 11 color 
„ bianco è anzi il folo indizio , il quale mo- 

Uri , che quelle materie fono fpogliate del 
„ flogifto , quanto lo pollo no elle re fi) ; Così 

11 Fosforo coperto di carta nera fi accende me- 
no di quello coperto di carta bianca , purché 
la luce viene dalla carta nera trattenutalo per 
meglio dire fi unifee al flogifto di ella , che 
molto ne contiene. Che poi la carta aera con- 
tenga più flogifto dell' altre d' altri colori , lo 
dimoftra T efperienza, concependo ella più fa- 
cilmente delle altre carte colorate Taccenfione: 
Cosi , io penfo , direbbe il Sig. Opoix . 

Il 

(i) Opufc. di Milano Pag. io. Voi. XXV. 
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Il celebre Sig. Vil(bn (i) avendo trovato la ma* 
niera di fare un nuovo Fosforo con gufci dì O- 
ftriche , approva 1 * opinione del Sig. Dottore 
Francesco Zanotti nelle fue lettere a lui dirette. 
Avendo egli efpofto il fuddetto Fosforo ai raggi 
del Sole , e copertolo con vetri colorati , dice y 
che avendo ripetuto in varie maniere V efperi- 
memo , il fuo Fosforo non ha mai moftrato , che 
una luce bianca , qualunque fotte il colore del 
vetro , ond' era eoperto , o dove era chiufo . 

- Tale efperimento, che non difFerifce in follan- 
za dal X III. di fopra riportato, volli rinovare io 
fui noftro Fosforo , e n* ebbi i medefiini rifui- .» 
tati, che ottenni nel XIII. Efperimento ,e che 
ollervò pure il Sig. Vilfon nel fuo Fosforo . 

Quefto Efperimento riefce comodo , e ficuro con 
il prefidi o della Macchinetta efpreiTà nella Ta- 
vola III. Figura II. , la quale altro non è fe 
non che una bada cafTettina in fette vani , o 
cafelline divifa , nelle quali vi fi pongono i 
Fosfori; detta poi fi copre Figura III. con fet- 
te pezzi di lucrino d* eguale tefììtura , e den- 
fità ogn' uno di loro colorito , fecondo la fia- 
la de' colori del Prifma polH in ordine, e bea 
tefi fu d' un telajo di filo di ferro, come è el- 
prellb dalla Figura III. della lunghezza , e lar- 
ghezza della fuddetta cailettina , ed accomoda- 
ti in modo , che ogn' uno de* fette luitrini va- 
da a coprire uno de' fette vani della mede- 
fima. 

Ai, 

(i) Opufc. di Milano Pag. 98. Voi. XXVII. 
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Alcuni altri Efperimenti pure confermano V ac- 
cezione de' noftri Fosfori , quantunque fembra- 
mi ellere ormai cofa fuor di dubbio. Poiché 
non folo ( come già conila dal primo Efperi- 
niento ) fono i noltri Fosfori fufcetcibili d ac- 
ceniìone , efpofti , che fieno alla luce del gior- 
no , al lume della candela , ed al deboliflimo 
della Luna ; ma ancora (ficcome dal IX. Etperi- 
mento ) all' azione del fluido Elettrico, fia del 
fiocco , o della fcintilla : Keftano dal fiocco i 
predetti accefi in quafi tutta la loro fupertìcie, 
e dalla fcintilla unicamente nel fol punto dove 
ella fi fcarica . 

In due maniere fui quadro Magico s* accendono; 
- V una fi è , eflraendo la fcintilla immediata- 
mente dal Fosforo , nel qual cafo il Fosforo 
folo in quel punto rimane accefo , e vivamen- 
te fplende di un lume bianchilTìmo ; I ' altra 
poi fi è di eftrarre U fcintilla dai quadro , ma 
vicino al Fosforo, il quale eftratta la fcintilla, 
rimane tutto "accefo del lume folito infocato , 
a differenza d* edere più rilplendente dalla 
parte verfo dove fi è eitratta la fcintilla , che 
dalla parte oppofta* 

Come poi nel primo cafo , cioè quando fi eftrae 
la fcintilla dal Fosforo , elio non fi accende , 
che in un punto ; fembra ciò provenire dalla 
azione del fuoco Eletrico , mentre eftraendo la 
fcintilla fi porta velocemente dalla Pietra al 
conduttore lenza eccitare mozione alcuna nel- 
le particole infiammabili Fosforiche di tutto il 
tettante della fuperricie di elTa , ma (blamente 
in quelle , dove è icoppiata la fcintilla . Neil' 



1 
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NelP altro cafo in cui eftraendo la fcintilla dal 
quadro il Fosforo in tutta la fua fuperficie fi 
accende; fembra molto verifimile , che ciò ad- 
divenga per una mozione delle parti accenfì- 
bili Fosforiche , eccitata dal fluido Eletrico 
nell* ufcire che fa da tutta la fuperficie del 
Fosforo per fcorrere al conduttore , e ciò fem- 
bra sì Vero , che da quella parte ( come diifì ) 
che il Fosforo riguarda il conduttore , rimane 
molto più accefo dell' altra, e ciò perchè da 
quefta parte deve efTere più forte T azione del 
fluido Elettrico , effondo aliai più vicina al 
punto , dove tutta la materia Elettrica veloce- 
mente concorre. ' 

La diverfità di luce, che vi ha fra le fuddette 
due accenfioni eccitate per via del fuoco Elet- 
trico , fembra avvenire nella prima accenfione 
dalla viva azione del fuoco Elettrico unita ad 
un fol punto per portarfi al conduttore , talché 
pel Fosforo viene eccitata , ed accefa la pro- 
pria materia infiammabile con tanta forza , on- 
de apparifce in quel fol punto una luce , che 
fembra emulare quella delle ftelle , si per il 
colore, che per la vivacità. 

Jtfeir altra accenfione poi , ufcendo per ogni par- 
te del Fosforo il fluido Elettrico , per in- 
di portarfi al conduttore, parmi evidente, che 
il medefimo fluido Elettrico eccitare debba 1 * 
accenfione in tutta la fuperficie di eflb , e che 
V azione di detto fopra il Fosforo , per ufcire 
da eflb dilatato, debbe eflere minore di quel- 
la , che fi ha eftraendo la fcintilla dal Fosforo 

me- 
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medefimo, e perciò anche 1* accenderne devo 
eifer minore , e cosi men viva la luce , e d 1 
altro colore. 
Quanto ho fin qui detto fembrami un' altra con* 
ferma dell' accenfione de' noltri Fosfori , men- 
tre eftraendo la fcintilla dal quadro magico vi- 
cino al Fosforo , pare che il fuoco Elettrico col 
trai portarli dal Fosforo al conduttore , ecciti V 
accenfione ponendo in moto le particole in» 
fiammabili fosforiche , per cui efle poi fi ac- 
cendono , ciò dico , perchè non fofpettafle tal 
uno , che fplendellero i Fosfori più di un fuo- 
co Elettrico , che del proprio, mentre ogn* un 
sa , che un corpo infiammabile non fi accende 
mai col fuoco Elettrico in quefta guifa , ma folo 
quando da eflb immediatamente fi -eftrae la 
fcintilla . 

Il Tempre lodato Francefco Maria Zanotti tra le 
altre efperienze , che egli tentò per moftrare , 
o per confermare V accenfione de* noftri Fo£ 
fori , fece ancor quefta ; fpezzò de* Fosfori to- 
lto dopo averli efpofti , alcuni per poco tempo, 
altri per molto ad accenderli alla luce del gior- 
no , per ollervare (e internamente fi accende- 
vano in proporzione del tempo , che erano fla- 
ti efpolti alla luce fi) , per poi conchiudere , 
fe era una vera accenfione, o un atfbrbimen- 
to della medefima luce. Ho io voluto ripetere 

E que- 

<i) In una Diflertazione letta nella noftra Accade- 
mia, la quale dopo la di lui ragrte non fi è tro- 
iata. 
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- quefto Efperimento con perfettiflìmi Fosfori , e 
di una piccola groflezza cosi fatti a quefto fine 
(Efper. X. ). Ma ben tofto mi avvifai , che 
per detto Efperimento niuna cofa fi potea ra- 
gionevolmente affermare; poiché o fplendono ef- 
ii per affò rbi mento di luce , e illuminarli deb- 
bono internamente fin dove la calcinazione è 
perfetta ; o fplendono per propria accenfione * 
e accender fi debbono fin dove la luce può 
fmovere le particole accenfibili Fosforiche po- 
fie già dalla calcinazione in tale fiato da elìe- 
re meile in moto facilmente • Li nofiri Fosfori 
poi non pollbno internamente accenderli, per- 
chè non fono mai nel centro abbaftanza calci- 
nati , ne in elTi il proprio loro fìogifto è dalla 
calcinazione fviluppato . Prova di ciò è , che 
fpezzato un Fosforo per mezzo , ed efpofto al- 
la luce ad illuminarli , o ad accenderli dalla 
parte della rottura , vedrafli che nel mezzo 
non e fufcetttbile d* infiammazione ; onde fi 
lafcino pure efpofti aty| luce del giorno, o un 
fol momento , per così dire ? o tutto un gior- 
no, non fi accenderanno mai che per una data 
grofièzza . 

E perchè fi accendeflero non lolo eternamente , 
ma anche internamente , convercbbe che la 
calcinazione fi facefie egualmente in tutte le 
parti tanto efterne , quanto interne , il che è 
difficiliilimo j poiché fe V azione del fuoco giu- 
gnelie a calcinarli internamente , efternamen- 
te poi rimerebbero , come V efperienza mi ha 
fatto vedere, abbruciati, e privi di flogifto , e 

per- 
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perciò privi ancora nella fuperficie della loro 
proprietà fosforica . 
Forfè alcuni avendo intefo aver io ottenuto Fot 
fori , che fi accendono internamente di verde, 
ed eternamente di ròflò , potrebbero dire , ef- 
fervt qualche Fosforo , che fi accende anche 
internamente , e che fi poteva adoperare per 
il fu ri ferito Eiperi mento ; a' quali rifpondo , che 
veramente nel centro niuna luce danno , e che 
è bensì vero , che dopo lo ftrato efteriore , che 
fi accende di rotto , vi ha un altro concentrico, 

0 interno , che fplende di verde , il quale im- 
pallidifce , e fvanifee accoftandofi al centro . 

Ma quand' anche avere fi potette per qualche 
mezzo un Fosforo , come in fatti fi hi , allor- 
ché fi calcina la Pietra polverizzata al vivo 
fuoco della Fornace da vetri entro un gruggi- 
uolo (1) , il quale in ogni parte fi accende e- 
gualmente ; non sò poi , fe inferire fi polla , che 

1 Fosfori iplendano per un alibrbimento di lu- 
ce, o per una reale acceniìone, avendo io fem- 
pre luogo di poter dire, che la luce , materia 
fottiliffima , e penetrantittima , internandoli 

£ a quan- 



ti) I Fosfori fatti in gruggiuolo , efponendoli alla- 
luce non fi accendono , che per una data grofez- 
za , ed avendoli efpofti ad accenderà , alcuni 
per un minuto, altri per molti, non ho mai po- 
tuto ofTervare una maggiore, o* minore accen- 
fione più negli uni , che negli altri ; e ciò pro- 
va , che la luce non efercita fa fua azione , che 
fino a un dato fegno . 
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quanto più può nel corpo Fosforico , vada a 
(movere le particelle infiammabili fosforiche, 
e che rifplendono e (fi non già per una rifle- 
fione di luce atratta , o aflbrbita , ma per una 
vera , e reale accenderne della propria materia 
infiammabile . Viene ciò confermato dal Efpe- 
rimento XVI. mentre 1* appulfo dell' aria ravvi- 
va la lor luce nel tempo , che vengono percoffi 
dalla medefima . Sembra ( per così dire ) la Pietra 
Fosforica quafi carbone accefo vagamente lam- 
peggiare , ravvivandoli la luce di tratto in trat- 
to a mifura , che li rimettono i colpi d* aria ; 
che fe folte un allbrbimento di luce parrebbe 
che per mezzo dell * aria ft dovefle diffipare y 
e ben tolto la Pietra ofeurarfi ; il che è tanto 
lontano, che anzi come appare dal Efperiinea-* 
to XVII. , T accenfione li può conftrvare per 
mezzo dell * appullò dell' aria , molto più di 
quello fi conferv erebbe , fe per il mezzo dell* 
aria medefima non fi avvalorarle . 
Finalmente fi accendono i noftri Fosfori ancora 
itati immerfi , o attualmente immerli in varj 
fluidi di diverfa natura già notati uell' Elperi* 
mento VII. , come pure inviluppati nel cri ita 1- 
lo Efperimento IX, e fono ancora ad una co- 
lonna d* acqua di due piedi Bologne}! d* altez- 
za Efperimento Vili. , il che parrebbe , che 
non doveffe accadere ; Ciò però non reca ma* 
raviglia alcuna fe fi confideri la fomma tenuità 
della luce f per cui ella palla alcuni mezzi fo- 
ndi , e la proprietà de* noltri Fosfori , vale a 
dire la facilita , con cui la loro materia infiam- 

nia- 
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mobile vien pofta in azione , ed accefa dalla 
luce . 

CAPO XII. 

De 1 Fosfori in generale , t della loro accenfione. 

PEr una fola , e medefima caufa fembrami , 
che tutti i corpi Fosforici rifplendano , cioè 
per quella ftelfa oer cui Splendono , come ab- 
biamo veduto nel Capo XI. , quelli di Pietra 
Kologneie , vale a dire per una particolare ac- 
cenfione della loro materia infiammabile , ec- 
citata dall' attrito delie minime particole di elfi; 
Le caufe poi produttrici di quefto attrito fono 
varie, potendo elle venire dall' azione della 
luce , da quella dell' aria , o della confricazio- 
ne &c. 

Dal f logifto dunque , o come vogliamo chiama- 
re quello principio accen(ibile , materia iniìam- 
mabiie , cn hanno i corpi Fosforici , ripetere 
fi dee , e riconofeere la proprietà loro fosfo- 
rica ; Perciocché quallora fi j detto principio 
ne* corpi venga a mancare ; o (a) ne fodero 
naturalmente privi ; o OJ pure folle talmente 
unito, come ne* metalli j tali corpi non faran- 
no fufcetibili d' accenfione , nè noi conofeiamo 
verun corpo Fosforico , che manchi della fo- 
vraccennata materia . 

(i) V Esperimento V. moftra, che quando i cor- 
pi fono privi del principio infiammabile , non 

t fon atti ad accenderfi i poiché quella matteria, 

E * 
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che feparafi da* Fosfori , quallora fi gettano 
nell' acqua bollente, altro non è, che parte 
della Pietra medefima de* Fosfori privata del 
principio infiammabile , e perciò detta materia 
non da luce ? come pure d' alcuni paftelli della 
noftra più nitida Pietra , che calcinai fra pez- 
zetti di marchefita, m* accadde più volte per 
(brano, e da me inefplicabile accidente, che 
perdettero la loro materia infiammabile, recan- 
do effi una calce bianchiffima , priva della pro- 
prietà Fosforica . 

Avendo io fatto con quefta terra deflogifticata 
alcuni paftelli Efper. V. e pofti in fornello a 
calcinare fra altre di pura pietra , riacquiftan- 
do elfi porzione di flogifto , tornarono ad ac- 
quifere la proprietà Fosforica , il che pure con- 
ferma quanto di (opra è ltato detto . 

(a) Che vi abbiano poi de* corpi , che fiano Fof- 
forici fenza tenere verun principio infiammabi- 
le, ciò deefi dai Fifici provare. 

(3) E che vi fiano de' corpi , i quali abbiano in 
fe molta materia infiammabile, e non fiano 
Fosforici , come i metalli , i quali ogn* uno sà 
quanto flogifto contengono , e che pure non 
fono Fosforici fi) „ Mitalla non funt Phofpho- 
„ ri ; neque affinia ; exceptis auripigmento 
,, Follili , & arfenico albo „ : Ma notili, che 
i metali intanto non fono Fosforici , quantun- 
que contengono in fe molto flogifto , perche) 



<i> Beccari Bartolomeo al Cap. XXIII. del fuo libr« 
é* quamplurimis Pbofpboris . 



Digitized by Google 



I 



Capo XII. 71 

in effi egli è talmente unito, e combinato, che 
nclfun agente a noi cognito lo può Inviluppare, 
fuorché la viva azione del fuoco , il qual agen- 
te non è quello , che ai corpi Fosforici con* 
venga ; dalle predette cofe chiaramente fi ve- 
de la neceflìtà del f logifto ne* corpi Fosforici, 
e quello in uno irato di facile (viluppo . 
Hfaminiamo ora altre cofe molto neceflarie alle 
accenfioni Fosforiche , cioè a dire le varie con- 
dizioni de' corpi Fosfòrici . 

(1) £ prima fembra evidente, che i detti corpi 
debbano elfere più , o meno Fosforici , e rif- 
piendere con varj gradi di luce , fecondo che 
contengono maggiore , o minor copia di mate- 
ria f logiftica , o infiammabile . 

(2) Lo poiìono ellere anche più , o meno, allor- 
ché la materia infiammabile fia più , o meno 
inviluppata, cioè più atta ad elfere polla in at- 
trito . 

Nel primo cafo fembrami , che non vi debba ol- 
iere difficoltà veruna , quallora fi riconofea 
( come diflì ) la proprietà Fosforica dal flogifto. 

1/ altro cafo pure fembrami evidente , la no Ara 
Pietra in flato naturale n è un efempio , ella 
è pure un Fosforo , anche non calcinata , co- 
me fappiamo dalla efperienza, e s' accende nel* 

. la guifa ideila, che fi accende una ftalacìite, 
e conferva il fuo iplendore per piccolo fpazio 
di tempo ; Ma poi fe viene calcinata , fvilup- 
pandofi viepiù il proprio flogifto . che fi rico- 
nofee ancora dal cattivo odore , che tramanda, 
- fi accende allora vivamente , e molto più fen- 

£ 4 z » 
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za comparazione di quello lì accendefle in fla- 
to naturale confervando il Tuo fplendore per 
molto tempo, come conila dal I. Efperimento. 

Ora per generalizzare il modo , con cui i corpi 
Fosforici s' accendono, mi farò ad eliminarne 
alcuni , come i Dattili , il Verme lucente , o 
lucciola % i legni fplen denti , ed alcun altro. 

Il Verme lucente , come pure i Dattili fono cor- 
pi Fosforici , e lo fono perchè in elfi vi ha 
moto ; fplendono quelli per una accenfione 
caufata da un attrito delle minime particole 
della loro materia Fosforica, e qualora quefli 
animali fono più pieni di fluido , le parti ac- 
cenfibili Fosforiche vengono maggiormente po- 
rte in azione da quella caufa , che loro dà mo- 
to, e confeguentemente con maggior vivacità 
rilplendano; vale a dire ,che quanto più moto 
ricevono, tanto maggiore è l'attrito fra le mi- 
nime particole Fosforiche accenfibili, e perciò 
più è viva T accenfione ; Certo è , che quando 
quefto moto cella , celiano pure quelli corpi d* 
edere Fosforici, o per meglio dire cetfàno d'r" 
rifplendere ; Quefto moto manca in effi ani- 
mali , allorché manca la caufa , o che quella 
non polla efercitare la fua azione , e ciò è 
quando reflano difeccati ; (i) „ Tanto clario- 
res erte daftilos , quanto humoris plus ha- 
„ bent quippe opportet fic effe ; nam ficcitas > 

„ ut 

<i) Ne* Commentari della noftra Accademia dell'In- 
ftituto delle Scienze di Bologna Tom. a. Part. x. 
Pag. 150. 
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» Ut modo dixi, nitorem demit. Et fané Da- 
„ cìyli ipfi tum vel maxime fulgent , cum ad- 
„ huc funt integri , & fucci pieni ; fi humo- 
„ rem paulatim amittunt, minus nitent ubi ad 
cerni in ficcitatis gradurn per ve neri ut , obfcu» 
rantur „ ; e qualora fi abbiano de Dattili già 
morti , e lecchi nel qual caio non rifplen* 
dono , bagnandoli con acqua tornano ad acqui* 
ftare la lor proprietà Fosforica : (i) „ quippe 
n Galeazìo cum elTent Dacìyli exfìcatiuìmi , 
„ & in te muffi mas membranas redacti poli 
menfem madefacìi aqua , folutique , pulchrc 
„ nituerunt „ non per altro forfè , fe non per- 
chè , fi torna a fviluppare la materia Fosforica^ 
cioè fi difpone quefta in certo modo , per cut 
T azione forfi dell' aria ponendola in moto, a 
in attrito , fi accende efla , e dà luce (2) . 
Acciocché dunque i corpi fi accendano, conviene 
che la materia infiammabile , che in efli efifte, 
fia pofta in moto , e ne fucceda un attrito del- 
le minime particole di efla , onde fi può dire 
eli ere T attrito P univerfale caula e la fola , che 
eccita 1* accenfione ne' corpi , tanto in quelli, 

che 

I II ■ - - ■ !■ !■ 

(i) Negli ftc/fi Commentari di Bologna . Tom. ». Part. 
i. Pag. 151. 

(1) Notili , che il moto medefimo dell ' animale , o 
pure il circolo de' proprj fluidi poltbno elTere-* 
caule della accenfione continua , allorché fono 
in vita , e tengono in un continuato attrito le 
particole acccnfibili loro Fosforiche , per cui fplen- 
dono . 
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che vengono dalla propria accenfione diftruttt, 
quanto ne' Fosforici . . 
Varie poi fono le caufe , come altrove fi dille > 
che eccitar pollo no ne* medefimi quello moto 
della loro materia infiammabile , e ciò fecondo 
hi lor condizione . Parlando de * Fosforici , d* 
alcuni è la luce , d* altri è V azione dell* aria, 
e ja confricazione &c. I Dattili corpi Fosfori- 
ci , perchè la loro materia accendìbile venga 
porla in attrito , e poira accenderli , conviene , 
che fìano pieni di fluido , o per dir meglio 
conviene che detta materia fia quali fciolta in un 
fluido , eiiendo verilìmile , che la caufa che 
eccita 1' attrito in ella, fia una caufa leggiera y 
e debole, e che non potrà eccitarlo, quando 
i Dattili fono aridi, e fecchi, forfè per una 
forte adefione, che vi ha tra le minime parti 
della loro materia accenfibile, e perciò convie- 
- ne togliere con alcun mezzo quella adefione , 
onde la caufa ( forfè 1 ' aria come ho detto ) 
eccitante vi pojfa avere con effetto tutta la 
fua azione . Che V aria potrà avere quella fa- 
coltà , viene dimoltrata dall ' accensione del 
Fosforo Koncheliano , il quale s* accende per 
r azione della medefima . 
Diverfa è la condizione del Fosforo .Eolognefe ^ 
il quale , come altrove fi dille , per mezzo di 
var agenti , ed in particolare per 1 ' azione 
del a luce s' accende ; V aria non ha veruna 
parte nella di lui accenfione , fe non che può 
la medefima più lungamenre confervarla Efpe- 
rimemo XVII. , e ciò come fi è detto , è una 

di- 
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dimoftrazione , che eflb rifplende per una rea- 
le accenlìone della propria materia infiamma* 
bile . 

Venendo ai Legni fplendenti , Tono quefti pur* 
Fosforici y e frequentemente fé ne vedono per 
le campagne rifplendere vivamente , allorché 
fono in un certo fiato di fracidezza. Quale fia 
la caufa , che ecciti in elfi i' accenfione, non 
è tanto chiaro , fembra verifimile edere V azio- 
ne dell' aria , che ecciti , e confervi anche per 
lungo tempo in moto , ed attrito le minime 
particole accenfibili Fosforiche , pofte in tale 
fiato dallo infracida mento d' eiler mette facil- 
mente in moto, anche dalla minima azione 
dell* aria. 

Awertafi , che i detti legni fplendenti perdono 
la loro proprietà Fosforica evaporandoli la par- 
te umida , o diflipandofi forfè anche la materia 
flogiftica nel loro infracidamento . Evaporan- 
doli la parte umida « pare che , rimanendovi 
materia flogiftica , fi faccia quefta nel corpo 
fitta talmente da non potere ellere pofta in at- 
trito, onde poi non avvenga V accenfione ; 
diflipandofi poi la materia infiammabile • è fuo- 
ri di dubbio . che mancherà in elfi ciò , per 
cui fono Fosforici , certo eiTendo , che i legni 
infraciditi anche ben diifeccati non prendono 
fuoco , che debolmente , in paragone de' legni 
lecchi non infraciditi , il che m* induce a pen- 
fare provenire ciò da una afToluta perdita nell* 
infracidamene d' una gran parte della loro ma- 
teria infiammabile . 
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Alcuni però ripigliano quella loro proprietà di 
fplendere feppellendoli fono terra in luogo unii- 
do, -qualora non fiano da prima giunti ad un 
totale infracidamento , vale a dire , che vi fia- 
no parti ancora , che non abbiano forFerta al- 
cuna alterazione , onde poi fotterrati , quefte 
divengono fracide , ed il loro f logico rimane 

. per avventura in un tale flato, che non sì tolto 
.viene a diflfiparfi , ma reità per qualche tempo 
aderente alle fuddette , dal che viene , che dif- 
fot terra ti que' legni , ed eipoih all' azione dell' » 
aria il loro flogiito fi accende , onde rilplen- 
dono nelle tenebre. 

Per altri legni non avvi alcun mezzo , onde poC- 
fano ripigliare la loro proprietà Fosforica ; fo- 
no quelli , le parti de* quali giunfero ad un 
totale infracidamene) , che più non contengo- 
no materia accenlìbile, o tanta per ritornare 
nuovamente Fosforici, ed ancorché detti legni 
contenefTero tutta la loro materia infiammabi- 
le , converrebbe dire , che eira fofTe divenuta 
inerte air azione dell' aria, e che fofle col 
corpo morta, avendo elio, per cosi dire, mu- 
tato natura , di legno che prima egli era in una 
terra , e che per fviluppare da ella la materia 
infiammabile non avvi altro mezzo , che la 
viva forza del fuoco. 

Il Mercurio mollò , o agitato dentro un tubo di 
vetro egli è pure Fosfòrico y e la caufa di fua 
accentarne, altra non è fe non il moto, o 1* 
agitazione , che pone in attrito la materia ao 
cenfibile , per cui fplende vivamente ; Potrei 

m m 
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dire di tanti altri corpi Fosforici lo fteflo , ma 
farei nojofò , fe di tutti volèfli parlare , a me 
bafta d* avere in qualche maniera fe non eoa 
evidenza dimoftrato, almeno refo verifimile , 
che le accenfioni Fosforiche fi facciano per 
mezzo d* una mozione , o attrito delle loro 
minime particèlle accenfibili , cagionato da va- 
rie , e rifpettive caufe ^ fecondo la condizione 
de' varj corpi Fosforici. Quefta mia opinione 
è nata da ciò , che oilervai circa P accenfionc 
del Fosforo Bolognefe , e poiché per dimo- 
itrarla vera, fi richiederebbe una ferie di mol- 
ti efperimenti , però lafcierò che ogn' uno ne 
formi quel giudizio , che più gli parrà conve- 
niente , 

C A P O X I I I. 
Vàrie riftejfioni intorno al già detfio. 

L 

LA Pietra Bolognefe, quando e impura , moftra 
internamente una figura radiata , per la quale 
viene privata della propria diafaneità (1). Que- 
lla (bruttura, o raggiatura interna mi fa penfare, 
che tali pietre non fieno veramente che una 

con- 



isi I raggi non diftinguonfi e/Tendo la Pietra noftra 
pura , e diofana , poiché fono aderenti , e ben 
uniti aflìeme, fenza tramezzo materia eftranea , 
formando un fol corpo , e perche apparivano , 
richiedefi qualche cauta 9 che tolga quella unione. 
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concrezione felenitica , la quale nel formarli 
prenda internamente quella particolare {bruttura 
da queir elemento componente , che in efla 
molto abbonda : Quefto elemento forfè farà il 
Tale felenitico ? che in gran copia da e(Ta fi 
può ottenere, il quale fi criftallizza in un mo- 
do Angolare ? come altrove vedemmo , cioè di 
tanti (piccoli uniti ad un punto , e formanti 
una vaga raggiatura ; perciocché nel concretar- 
- fi i varj elementi della pietra componenti , fa- 
rà la concrezione forfè da quefto fale (per co- 
sì dire) regolata, onde ne verrà, che la Pie- 
tra prenda quella interna forma: Notifi, che 
in fatti i raggi della pietra , che facilmente fi 
sfafcellano , tengono a un dipreflb la medes- 
ima figura di detto fale , il che fembra confer- 
mare la fuddetta congettura . 

I I. 

Di detta pietra è molto verifimile che fe ne for- 
mi tutto giorno nel fecondo feno della terra , 
allorché v'abbia il concorlb di quegli elemen- 
ti , che poftbno comporta , e che già abbiamo 
conofciuti per mezzo dell * analifi ; ciò diffi , 
poiché molti m % hanno ricercato , fe fotte la 
noftra pietra un prodotto di fuoco , o fe fi for- 
ma di tempo in tempo , o pure fe un di foflTe 
formata tutta * e che venga ora fcoperta a po- 
co a poco dalle impetuofe pioggie ; il che al- 
cuni vogliono credere , mentre i Monti , dove 
trovafi , ora ne fcarfeggiano ; ma fcarfeggiano , 
poiché in molti luoghi da pochi anni in qui, 
è fiata la terra loro dalle pioggie portata al- 
tro- 
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trove | e fi fono fcoperti ti Ilo ni > o ftrau 
imerotti di dura Pietra Calcarea . 

III. 

Il iale (elenitico; che fi ha dalla noftra pietra, 

0 per dir meglio , che fi ricava dalla foluzione 
del Tuo fale alcali pofta air evaporazione, fem- 
bra una compofizione , che fi faccia nel tempo 
della evaporazione medelìma dalla unione di 
terra* ed acido vitriolico della materia infiam- 
mabile con parte d' eira pure , e Tale alcalino, 
feparandofi di quefto fale la parte fovrabbon- 
dante , che fi fa alle pareti dell % evaporarono 
in forma di grumi, unita a terra, ed a molto 
zolfo. Detto fale felenitico non lo annoverai 
tra i componenti della pietra , perchè non V 
ottenni immediatamente dalla lifcivazione di 
detta pietra calcinata , come ottenni il fale 
alcalino , e perche fono di parere , che quefto 
fale rifulti (come dilli ) da una particolare 
combinazione di terra, e di zolfo , che tiene 
il (ale alcalino con parte di elio pure , e per- 
ciò mi ballò folo il farne la detenzione . 

IV. 

Dette criftallizzazioni di fale felenitico parmi 
ravvifare , che non fiano , che una reale rege- 
nerazione della pietra ; poiché ho più volte 
ollèrvato , non folo le raggiature , che formano 

1 fpiccoli falini unendoli ad un punto eflerc 
quafi fimili a oselle , che oHervanu ne ir inter- 
no della noftra pietra ; ma ancora per formarli 
dalla unione di tanti fpiccoli certe tavolette , o 

• pezzi quadrati fpeculari, (Fig. V. Tav. II.) i 

qua- 
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quali fembrano veramente tanti pezzetti di pu- 
riifima pietra , si per il colore , che per la lu- 
cidezza, come pure per la diafaneità : quello a 
me pare alTai veriiimile imperocché altro non fi 
richiede , aciocchè quefto avvenga , che una cer- 
ta proporzionata combinazione di terra , di zol- 
fo , e di una materia faiina alcalina , quefta com- 
binazione può accadere facilmente nella folu- 
zione del fale alcalino , il quale tiene in fe 
terra, e materia infiammabile , purché fi venga, 
efTèndo detti elementi nell ' acqua natanti , a 
feparare una parte di quelli che (òvrabbondaf- 
fero, come la materia faiina alcalina , il che 
fi è veduto nelle criftallizzazioni del fale fele- 
nitico , oflervandofi che parte di efla fi porta 
ai lati dell' evaporatorio , ed ivi fi condenfa* 
E quindi non refrando nel rluido natante , che 
una certa dofe della fuddetta , viene ad unirfi 
agli altri principi , che anch' effi fi devono con- 
fiderare pofti in una data proporzione , e cosi 
fi concretino , e ne rilutti una regenerazione 
della pietra . Ed in fatti fe di quel fale (ele- 
nitico finamente polverizzato io prendo una 



cinare coperto da un alto ftrato di cenere , o 
terra, acciocché la materia infiammabile dall' 
azione del fuoco non Venga difftpata , poiché 
molta ne contiene il fuddetto fale , ottengo un 
vago Fosforo fplendente d 1 una viva luce di 
colore giallo - paglia ? il che fembrami confer- 
mare, che il fale felenitico non fia , che una 




cal- 
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re quefta fi potrebbe Dell 1 ordine delle feleniti, 
e chiamarla felenite - fpatofa , malli me per la 
fomiglianza che ha con gli (pati 

V. 

Il fale alcali eflb pure diviene per mezzo della 
calcinazione Fosforico , e ciò non mi recò al- 
cuna maraviglia , allorché venni a (coprire 
quella fu a proprietà , poiché egli contiene tut- 
ti quegli Elementi necefTarj per divenire Fof- 
forico ; e fe alcuna maraviglia avelli dovuta 
avere fopra alcuna materia , che fi ha dalla 
noftra Pietra, certamente accader dovea fopra 
il fale felenitico , il quale apparentemente mi 
fembrò , allorché ottenni la prima crillalliza- 
zione , una criftallizazione puramente per cosi 
dire tartarofìi , che contener non dovette alcun 
principio per cui potelle divenire Fosforico , 
non avendo alcun fapore , ed elTendolì nella 
criftallizazione di elfo feparata molta materia 
infiammabile; dall' efame del qnal fale fono 
ftato poi indotto a credere eh ' egli non fia 
( come diffi ì che una regenerazionc della Pie- 
tra , poiché na tutte quelle fembianze, e con- 
dizioni della Pietra medefima . 
Il fuddetto fale alcali mefcolato con materie cal- 
caree, o fia unito con fpati , con piante mari- 
ne femipetrofe , e finalmente con gufei di con- 
chiglie finamente polverizzate , tutte quelle 
materie divengono Fosforiche particolarmente 
calcinandole in gruggiuolo ; Di quelle ve n' ha 
alcune che fplendono d y un lume ceruleo , al- 
• tre di verde, o rollo, o di giallo, ed a In* di 

F va- 
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varj lumi colorati ^ quefta, varia proprietà di 
fplendere quali d* un lume colorato , e quali 
d* un altro , ienibra , che ripetere fi debba da 
una particolare combinazione della materia in- 
fiammabile Fosforica dei iale , proveniente dal- 
la varia condizione delle i uddette materie , . 
Rimarebbe ancora da vederfi , che rifultafle dal- 
la unione di detto fale con altre materie, il 
che farò in altro tempo , per fcoprire quali d* 
elle fono fufcetibili di combinazione con la 
materia infiammabile del noftro fale per dive- 
nire Fosforiche, 

V I. 

Avendo fatto prova di unire alla noftra Pietra 

de* fali metallici , come di vitriolo > di zinco , 
di rame , e di ferro con la fperanza d* ottene- 
re Fosfori colorati , fono Hata dalla efperienza 
delufo, poiché li paftelli componi di Pietra , e 
de* fuddetti fali , avendo lbrìerti V azione del 
fuoco ,o fono rimarti anneriti , o h fono le mi v e- 
trificati, per il che non fono flati fufcetibili d* 
accennane . Sembra ciò provenire dal flogilto, 
che venga talmente legato , onde non fi polla 
fmovere dalla azione di quegi' agenti , che lo 
potrebbero Inviluppare , o metterlo in azione ; 
e tanto ciò fembra vero, che tali paltelli non 
tramandano , come dovrebbero , alcun cattivo 
odore, che è un indizio maniteiio della pie- 
fenza ( per cosi efprimermi ) della materia in- 
nammabile Fosforica in uno flato di facile (Vi- 
luppo ' y come poi accada quello fenomeno , cioè 
di venire sì legato il flogiito della Pieftra.no- 

iua 
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ftra unita a detti Tali contenenti materia me- 
tallica , per cui perde la Tua proprietà Fosfo- 
, rica , certamente non ne trovo ragione ; poi- 
che ie unifco il quartz, che abbi unita picco- 
la quantità di rame , mi rilutta un Fosforo ver- 
de , onde fembrerebbe , che non dal metallo 
provenille il fuddetto fenomeno , ma bensì da 
una proprietà de* fali di natura acida » 

V I L 

lì Quartz , che tiene nlcun poco di Rame , fia 
unito alla noftra Pietra , elia dopo la calcina- 
zione nell • c iremo s' accende di un lume in- 
focato , e nelP interno di verde; In queito ca- 
fo la caufa della colorazione della materia Fo£ 
forica fembra , che venga dalla materia metal- 
lica, la quale per mezzo della viva azione del 
fuoco fi slega , e fi combina con la mater.a 
Fosforica, la quale invertita di parti minutifó- 
me metalliche, accefa che fia , fplende poi d* 
una luce verde , e tanto fembra ciò efler vero, 
che con la fola fiamma colorata, che fi efalta 
dal rame percuotendo la noftra Pietra porta al 
cimento del fuoco , s' inveite elfa di quelle 
parti efaltate dal rame, per cui s* accende d* 
una luce verde » (1) 

£' notabile il vago fenomeno de" Fosfori , che 
rifulta dalla unione del quartz alla noftra Pie- 
tra, cioè che efternamente s* accendono di co- 
lor rollo , ed internamente di verde ; fembra- 
mi affai difficile la fpiegazione di quefto feno- 

F a me- 

(1) Vedati al Capo IX. 
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meno , pure fono di parere , che avvenga per 
una totale coni buft ione della materia metallica, 
che è alla fuperrkie y o e Tali azione di eira per 
V azione del fuoco , e cosi la fuperficie fia pri- 
vata di quella materia , che li Fosfori può ren- 
dere Iplendenti di luce verde . Neil ' interno 
poi , di quella luce fplendono , forfè perchè la 
forza del fuoco, non giugnerà a diftruggere la 
materia colorante , il che fembra comprovato 
da quella oirervazione , che fe il grado del fuo- 
co è come due , la fuperiore erotta fplende di 
rollo per piccola grò ile zza , che fe è come 
quattro ella è più crai! a , perciocché tagliati 
quelli Fosfori per mezzo apparirà una zona 
iplendente di rollo meno , o più craiìa , fecon- 
do il grada di minore , o maggiore calcinazio- 
ne , ficome nel Capo IX. fi difie . 

Vili. 

Ottenendofi Fosfori colorati per via del rame 
. fembrerebbe anche, che le altre colorazioni > 
le quali fi hanno per mezzo di Tali alcali , che 
non contengono verun principio metallico , ed 
. . in particolare con la foda , difendettero da una 
materia metallica enfiente nella Pietra medelì- 
ma , la quale venitte a cagione de* fali mede- 
. fimi fviluppata ; Ma ciò non mi è parfo vero ^ 
! poiché dal! * efame che ho fatto fu la Pietra ^ 
non hò potuto feoprire in eira verun principio 
metallico , e perciò converrà dire , che dipen- 
da da una , non sò quale particolare combina- 
zione , ed alterazione della materia Fosforica 
.. della fuddetta , caufata forfè dai fopramentova- 
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ti Tali , e fecondo la minore , o maggior dofe 
d e(fì intrometta nella Pietra , varia detta ai- 
terazione , per cui ne rifulta un Fosforo , che 
fplende o di giallo , o di verde . La fuddetta 
combinazione , ed alterazione , che per vero 
dire non sò fpiegare , nè intendere, farà uno 
di que' tanti fenomeni , che a noi la natura 
tiene ancora nafcolti . 

1 X. 

La Pietra Bolognefe eftrattole il fuo fale alcali, 
al quale vi ha unito tutta la materia infiamma- 
bile , rimane una fempliciilima terra calcarea 
molto leggiera , che non è niente Fosforica . 
Se con la detta terra faremo de' paftelli ? e li 
porremmo fra altri di pura Pietra a calcinare, 
ne verrà , che li paitelli di femplice terra ef- 
fendofi inveititi della materia Fosforica degli 
altri paftelli , che loro fono appretto , diver- 
ranno per efTì Fosforici, ed acquieteranno pefo. 

Notifi , che in tale efperimento da me fatto , 
gli paitelli di pura terra aveano forTerto pri- 
ma T azione dei fuoco , avendo eftratto il fa- 
le alcali , che unito alla terra fletta formava 
la Pietra Fosforica : onde la nova calcinazio- 
ne , che fi dà alli padelli di detta femplice 
terra non può privarli , che pochifTimo del fuo 
pelo, e fe gli aveffimo pofti da fe foli a calcina- 
re avremmo ciò veduto lenza dubbio ; perchè 
nelle calcinazioni vi ha fempre qualche com- 
buiUone di pani: Ma calcinati etti fra quelli 
pieni di flogiito , tanto fe ne invertono , che 
vengono più pefanti di quello che da prima 

F 3 eiìi 
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elfi foifero ; dal che dedurre polliamo , che 
certe materie y allorché acquetano pefo per 
mezzo della calcinazione , lo acquistano a ca- 

" gione d' impregnarli di materia flogiftica per 
T azione del fuoco > in cui fono' polle a cal- 
cinare , e fe vi avelie alcun corpo , che o ac- 
quistando pefo , o diminuendoli alcun poco per 
mezzo della calcinazione , venille poi quello 
fuo pefo a diminuirfi nel raffreddamento , o 
in feguito di qualche tempo, parmi , che ciò 
ripetere fi debba dalla evaporazione della ma- 
teria flogiltica inviluppata dalla calcinazione , 
e pofta in uno fiato di evaporare . 

La noltra Pietra però è uno di que' corpi , che 
per via della calcinazione perde di pefo y e 
ciò accade verifimilmente . perchè fi oonfiima; 
e fi diflipa più materia flogiltica di quello , 
che ne po:la ricevere dal fuoco , e perdendo 
ancora la parte umida , che potette contenere. 

X. 

Quando in quella trattazione de' Fosfori ho det- 
to materia flogistica , infiammabile , o accen-» 
libile Fosforica > non altro mi fono intefo d* 
efprimere , che una fola materia , e quella ne' 
corpi Fosforici ho chiamata Fosforica per ef- 
lere difpolla in detti corpi in tale fiato , per 
cui viene anche da deboli agenti polla in azio- 
ne , e ne fegue V accenfione . 

X I. 

La materia accenfibile , ch % efifie occulta ne' cor- 
pi Fosforici , non altro a me fembra , che il 
fuoco elementare f eh' è (parto in tutta la na- 
tii- 
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tura; il quale combinato con diverfe folhnze 
Viene diveriìficato , e lotto diveriì aipetti , 
quando di luce , quando di calore , quando di 
fuoco , fecondo la condizione de* corpi in cui 
elìlte a noi fi moftra , allorché per alcun mez- 
zo è fviluppato ; In afpetto di luce fi inoltra 
ne* corpi Fosforici naturali lenza calore ; Di 
calore in quei corpi che hanno fofferta una 
viva attrizione nelle loro minime parti , come 
accade in tanti fluidi nell' aojua per efempio, 
allorché è vivamente rifcaldata,o nella erler- 
vefcenza che accade , ponendo un ferro ne il* 
acido nitrofo ; Finalmente di fuoco nelle ma- 
terie infiammabili > cioè , che s y avvampano, 
ed abbrucciano . 

X I I. 

Per le fopradette cofe adunque la luce Fosfori- 
ca ne' noftri Fosfori , altro non è , che il fuo- 
co elementare combinato con la fotlanza di 
effi in modo particolare , ed incognito j la nie* 
defima non ha calore , né abbruccia j e ciò 
forfè per elitre fomma mente diradata , come 
é della luce che ci perviene dalla Luna , la 
quale ellèndo alfai rara , non ha calore , alme- 
no a noi fenfibile , e non abbruccia t al con- 
trario quella , che ci viene immediatamente 
dal Sole , per elFere più unita , ha calore , ma 
non abbruccia , fe non quando col mezzo del- 
lo fpecchio Ultorio viene unita, e raccolta, dal 
che fi riconofee primieramente non ellere che 
fuoco h luce , la quale fecondo la maggiore , 
o minore rarità gode diverfe proprietà , cioè 
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di fplendere (blamente , efTendo rariflima ; e 
qualora ha più unita fplende , ed ha calore ; e 
finalmente fé ella viene ad eiìère più raccolta 
non foto fplende, ed ha calore , ma eziandio 
infiamma , calcina , vetrifica, e coni urna. 
Si vede in oltre la ragione, perchè i noilri Fo£ 
fori accefi non danno fe non luce, e niun len- 
fo di calore , poiché 1 1 accenfione della loro 
materia infiammabile è rara , e debole in pa- 
ragone delle accensioni ardenti , e per ciò da 
elfi fi fviluppa un raro fuoco il quale non go- 
de che la proprietà di fplendere , e manife- 
(tafi folo per la pura luce. Certo è , come a 
n.e fembra, che fe aveffimo mezzi d' unire 
la luce Fosforica ad un certo grado , da erta 
pure non folo avremmo fenlb di calore , ma 
forfè ancora accenfione . Ciò ho detto , poiché 
alcuno potea per avventura chiedere la ragio- 
ne , per cui i Fosfori noitri folamcnte danno 
luce, e non calore , fplendendo efìì per una 
propria, e reale accenfione della loro materia 
infiammabile . Si ricouofce finalmente dalle 
predette cofe la grandiifima analogìa tra il ca- 
lore , la luce , ed il iuoco , che li fa parere 
una mede (ima cofa. 
£ qui accade opportuno , che io in feguito di 
quelle riflcflioni , efponga per ultimo un mio 
pernierò intorno a quello fuoco elementare , o 
a quelìa materia infiammabile de corpi . Sa- 
rebbe mai eiìà , che nelP ambra, nella cera 
+ - lacca , e ne* corpi refi non* , fviluppandoiì per 
mezzo della confricazione , operali^ tutti gli 

(tu- 
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ftupendi fenomeni della Elettricità ì Se così 
folle ) ecco , che da un fol principio dipende*» 
rebbero parecchi effetti naturali, nè il avreb- 
be bifogno di figurarne tanti, quanti 1* appa- 
rente divertiti degli effetti fembra richiedere • 
Lafcierò agli elevati ingegni di fare ulteriori 
avanzamenti in quella materia cotanto diffi- 
cile, ed aftrufa. Il mio feopo fu folo di mo- 
llare , che 1 illuminarti de' noilri Fosfori non 
deriva già dall ' imbeverli quelli di luce , ma 
dall' accenderli la materia loro propria infiam- 
mabile. 
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